
L Verdeibro
della solidarietà
settembre-dicembre 2020

2021



1

L Voce
del Presidente

a

          nche il 2021 non è stato un 
anno facile, con la pandemia che non 
ha esaurito la sua nefasta influenza 
nella vita del Paese: anche se, 
fortunatamente, grazie ai progressi 
compiuti con la campagna vaccinale 
nazionale, l’impatto sulle strutture 
ospedaliere è andato attenuandosi. 
Purtroppo abbiamo dovuto ancora 
salutare molti di noi che sono “andati 
avanti”, ma la nostra Associazione ha 
continuato a mostrare la sua capacità 
di agire, mettendosi in primo luogo 
al servizio del programma preparato ed attuato con efficienza dal Commissario straordinario 
per l’emergenza, gen. Francesco Figliuolo, non a caso un ufficiale alpino. In tutti i maggiori 
centri vaccinali delle regioni italiane le penne nere si sono adoperate soprattutto nell’opera di 
accoglienza e di assistenza, infondendo ovunque con la loro presenza la rassicurante sensazione 
che si potesse guardare con fiducia alla strada intrapresa. E lo hanno fatto anche nei piccoli 
comuni, mettendosi a disposizione di chiunque ne avesse bisogno, a cominciare dagli anziani e 
dalle persone diversamente abili. Lo hanno riconosciuto pubblicamente il ministro della Difesa, 
on. Lorenzo Guerini, i sindaci di Brescia e Bergamo e le autorità regionali nella Giornata della 
memoria e della riconoscenza, in novembre, a Palazzolo sull’Oglio, ringraziando le schiere di 
alpini che hanno lavorato, fornendo un supporto preziosissimo alla Sanità e alle Amministrazioni 
locali. Ma, soprattutto, lo hanno riconosciuto i sorrisi e gli apprezzamenti delle centinaia di 
migliaia di persone che abbiamo incontrato: ennesima testimonianza del patrimonio di fiducia 
di cui gode il cappello alpino, che questa fiducia si è guadagnato in oltre un secolo di storia. 
Questo Libro Verde, però, non racconta solo di pandemia. Gli alpini, anche se hanno dovuto 
rinunciare ai grandi tradizionali momenti di raduno, come l’Adunata, rinviata ancora una volta, 
hanno continuato ad impegnarsi in tutti i settori ingegnandosi in mille modi, ovviamente nel 
rispetto delle limitazioni sanitarie, per risolvere problemi grandi e piccoli. Un libro che è da 
consultare con doverosa attenzione e che ci permettiamo di segnalare all’attenzione pubblica, 
perché ogni pagina gronda impegno e perché è la testimonianza concreta di che cosa significhi 
essere alpini, tenacemente, come sempre.

Sebastiano Favero

A
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TOTALE SOCI
Totale soci ordinari	 243.360
Soci ordinari Italia	 242.171
Soci ordinari estero	 1.189 
Totale aggregati	 77.934
Aggregati Italia	  76.807
Aggregati estero	 1.127
Totale Amici degli Alpini	 3.646
Amici degli Alpini Italia 	 3.592
Amici degli Alpini estero 	 54

TOTALE GRUPPI
Gruppi in Italia	 4.307
Gruppi all’estero	 98

TOTALE SEZIONI
Sezioni in Italia	 80
Sezioni all’estero	 29
Gruppi autonomi	 7
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Opere di Solidarietà
I Cmpegno ivilee di

DICEMBRE 1908 – gli alpini in armi partecipano nelle 
operazioni di soccorso alle popolazioni della Calabria 
e Sicilia colpite dal terremoto. È il primo impiego 
di alpini al fuori dei compiti istituzionali.

DICEMBRE 1923 – gli alpini in armi partecipano alle 
operazioni di soccorso a seguito del disastroso crollo 
della diga del Gleno in Val di Scalve nel bergamasco. 
La Sede Centrale dell’Associazione Nazionale Alpini invita i 
soci ad una sottoscrizione di solidarietà, ma già all’indomani 
del disastro alcune decine di alpini in congedo accorrono 
volontariamente sul luogo per “dare una mano” risultando 
il primo esempio di spontanea solidarietà.

OTTOBRE 1939 – a Irma in Valtrompia, Brescia, è 
ultimata la Casa dell’Alpino, destinata come casa vacanze 
ad ospitare gratuitamente i figli bisognosi di Caduti 
alpini. Prima iniziativa di questo genere che ancora oggi 
continua la sua splendida missione.

GIUGNO 1957 – gli alpini in armi operano in soccorso 
alle popolazioni del Piemonte colpite da alluvioni 
in particolare nella Valle Varaita.

OTTOBRE 1963 – sciagura della diga del Vajont a 
Longarone – Belluno – intervento di soccorso degli 
alpini in armi. Le bandiere del 7° alpini e del 6° artiglieria 
da montagna sono decorate di medaglia d’oro al valore 
civile. Dal 1963 ad oggi i reparti elicotteri e aviazione 
leggera del 4° Corpo d’Armata Alpino hanno svolto 
numerosissime operazioni di soccorso in montagna 
meritando diverse ricompense al valore civile.

NOVEMBRE 1966 – intervento di soccorso degli alpini 
in armi nel Trentino, Alto Adige e Provincia di Belluno 
colpite da alluvioni.

MAGGIO 1976 – nel Friuli colpito da terremoto 
i volontari dell’Ass. Naz. Alpini intervengono 
con immediati soccorsi proseguiti con l’opera di 
ricostruzione fino alla primavera 1978. Questo grande 
impegno civile viene riconosciuto con il conferimento 
all’Ass. Naz. Alpini della medaglia d’oro al merito civile. 
Sull’esempio degli alpini il Governo italiano getta le basi 
e costituisce la Protezione Civile. Operano ai soccorsi 
con gli alpini in congedo anche gli alpini in armi.

ESTATE 1977 – dopo due anni di lavoro volontario 
con il contributo di tutti i Gruppi della Sezione 

di Bergamo viene inaugurato il Centro di rieducazione 
per handicappati di Endine Gaiano.

DICEMBRE 1979 – realizzata dal Gruppo Ana di 
Cinisello Balsamo, Milano, viene inaugurata la Casa 
di pronta accoglienza, destinata ad offrire un primo 
soccorso a chi ne ha bisogno.

AUTUNNO 1980 – soccorsi in Basilicata e Campania 
colpite dal terremoto. All’Ass. Naz. Alpini viene conferita 
la medaglia di benemerenza al merito civile. Operano 
sul luogo anche gli alpini in armi di stanza in Abruzzo.

APRILE 1982 – per ricordare il loro cappellano alpino 
di Sezione, viene inaugurata la Baita don Onofrio, 
realizzata e destinata ad un villaggio di orfani.

ESTATE 1982 – viene inaugurata la Casa per anziani 
di Redona, Bergamo, frutto del lavoro di ristrutturazione 
di un vecchio edificio.

GENNAIO 1984 – viene inaugurata a Brescia la 
Scuola Nikolajewka, scuola di mestieri per spastici e 
miodistrofici, realizzata sostenendo i maggiori oneri 
dalla Sezione Ana di Brescia, con il contributo di Salò, 
Valle Camonica, Bergamo ed il lavoro dei genieri alpini 
del battaglione Iseo.

ESTATE 1984 – il terremoto colpisce l’Abruzzo che vede 
l’impiego per il primo soccorso degli alpini in armi 
di stanza nella Regione.

DICEMBRE 1984 – per iniziativa del Gruppo 
Padova-Sud è completato il Centro di assistenza 
per bambini handicappati “Il Fienile”.

FEBBRAIO 1987 – nasce ufficialmente la Protezione 
Civile dell’Associazione Nazionale Alpini iscritta 
all’Albo Nazionale del Volontariato.
 
ESTATE 1987 – soccorsi per le alluvioni in Valtellina 
e Valbrembana che vedono all’opera congiuntamente 
gli alpini in congedo e gli alpini in armi.

SETTEMBRE 1987 – per iniziativa e lavoro del Gruppo 
Ana di Dalmine, Sezione di Bergamo, viene inaugurato 
il Centro polifunzionale per handicappati.

DICEMBRE 1987 – a Chiuduno, Bergamo, i Gruppi 
della valle Calepio e del basso Sebino consegnano 
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il nuovo fabbricato completato nelle opere murarie, 
alla Comunità “Emmaus” per il recupero 
dei tossicodipendenti e disadattati. 

APRILE 1988 – diventa operativa e viene presentata 
la grande struttura della Protezione Civile alpina, 
l’ospedale da campo aviotrasportabile.

OTTOBRE 1988 – per iniziativa della Sezione di Casale 
Monferrato, dopo quattro anni di lavoro al quale 
collaborano le Sezioni di Alessandria, Omegna e Torino, 
è completato il Centro diurno di assistenza per ragazzi 
portatori di handicap.

APRILE 1989 – per iniziativa della Sezione di Treviso, 
che ha provveduto a ristrutturare un grosso complesso 
rustico, avviene l’inaugurazione dell’opera donata 
alla Piccola Comunità di Conegliano per il recupero 
dei tossicodipendenti.

AUTUNNO 1989 – il grande ospedale da campo 
dell’Ass. Naz. Alpini opera in Armenia disastrata 
dal terremoto. L’ospedale viene donato, per conto del 
Governo Italiano, a quella popolazione. Per gli interventi 
di soccorso del 1987 e 1989 viene conferita all’Ass. Naz. 
Alpini la medaglia di bronzo al merito civile.

AUTUNNO 1990 – interventi di soccorso per l’alluvione 
che ha colpito le Province di Bergamo e Brescia.

PRIMAVERA 1991 – iniziano i lavori nella cittadina 
di Rossosch in Russia per costruire, su iniziativa 
dell’Associazione Nazionale Alpini, con fondi propri e 
con il lavoro volontario dei soci, un asilo in memoria dei 
Caduti alpini nella Campagna 1942/43. L’asilo ultimato 
nell’autunno 1993 viene donato dall’Associazione 
Nazionale Alpini a quella popolazione.

MAGGIO 1992 – per iniziativa della Sezione di 
Biella, che ha ristrutturato una vecchia cascina, viene 
inaugurato il centro di rieducazione per handicappati 
“Carrubi”, donato alla locale associazione di assistenza 
famiglie disabili A.N.F.F.A.S.

SETTEMBRE 1992 – si concludono i lavori del Gruppo 
di Amandola, Ancona, che ha ricostruito una chiesetta 
del 16° secolo da anni abbandonata e diroccata dedicata 
alla Madonna della pace.

PRIMAVERA 1993 – il Gruppo di Travagliato, 
Brescia, completati i lavori, consegna ai responsabili 

della cooperativa “il Vomere” che la gestiranno, 
una casa-lavoro per handicappati.

ESTATE 1993 – il Nucleo di Protezione Civile 
della Sezione di Lecco raccoglie tonnellate di materiale 
di prima necessità e lo consegna a quattro campi 
profughi dell’ex Jugoslavia.

ANNO 1994 – gli alpini del Centro Italia hanno 
ristrutturato l’unità di Pronto Soccorso “brevi degenze 
day Hospital” di ematologia diretta dal Prof. Mandelli 
in Roma.

MARZO 1994 – il Gruppo valle Sabbia, Sezione 
“Monte Suello” di Salò, dona all’associazione A.I.A.S. un 
pulmino attrezzato al trasporto di ragazzi handicappati 
dall’abitazione alla scuola.

SETTEMBRE 1994 – il Gruppo di Cinisello Balsamo, 
Milano, provvede a ristrutturare la scuola elementare 
e media di Seghet, paese della costa dalmata vicino 
a Spalato.

AUTUNNO 1994 – massicci interventi di soccorso 
in Piemonte e Alta Emilia colpite da alluvione. 
All’Associazione Nazionale Alpini viene conferita 
la medaglia d’oro al valore civile. Operano ai soccorsi 
con gli alpini in congedo anche gli alpini in armi.

PRIMAVERA 1995 – il Gruppo di Endine Gaiano, 
Bergamo, realizza una casa-laboratorio per disabili.

PRIMAVERA 1995 – per iniziativa della Sede Nazionale, 
con appello a tutte le Sezioni, iniziano i lavori 
di ristrutturazione della scuola “Bovio” di Alessandria 
resa inagibile dall’alluvione.

LUGLIO 1996 – si conclude la ristrutturazione 
di un vecchio edificio a Putzu Idu, Oristano, 
lavoro intrapreso dalla Sezione di Trento per aiutare 
le suore del Sacro Cuore che vi ospitano e assistono 
bambini orfani o handicappati.

ESTATE 1996 – interventi di soccorso in Versilia 
colpita da alluvione.

ESTATE 1997 – interventi di soccorso ai terremotati 
di Umbria e Marche. Operano assieme agli alpini 
in congedo anche gli alpini in armi.

APRILE 1998 – inaugurato e donato al Comune 
un centro sociale realizzato dal Gruppo Motta di Livenza, 
Treviso.
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PRIMAVERA 1998 – con il concorso dei Gruppi 
della Sezione di Treviso viene ristrutturato ad Oderzo 
un padiglione inutilizzato dell’ex ospedale psichiatrico 
donato poi all’associazione famiglie disabili ANFFAS.

PRIMAVERA 1999 – interventi di soccorso ed 
allestimento dei campi di Kukes e Valona in Albania per 
raccogliere i profughi coinvolti dalla guerra in Kosovo. 
A Valona opera anche il grande ospedale da campo 
dell’Ass. Naz. Alpini. Un contingente di alpini in armi è 
presente sul territorio come forza internazionale di pace.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa delle Sezioni 
di Conegliano e Vittorio Veneto viene restaurato 
il monastero delle Clarisse di San Quirino, Assisi, 
devastato dal terremoto.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa della Sezione 
di Piacenza viene ricostruito a Foligno il laboratorio 
scientifico per ricerche e sperimentazioni divenuto 
inagibile a causa del terremoto.

GENNAIO 2000 – interventi di soccorso nella Regione 
della Dordogna, Francia, colpita da devastante 
maltempo.

AUTUNNO 2000 – interventi di soccorso in Valle 
d’Aosta e Piemonte colpite da alluvioni, interventi 
di controllo e rafforzamento degli argini del fiume Po
nelle zone più a rischio di allagamento a seguito 
dell’onda di piena che ha innalzato il livello delle acque.

PRIMAVERA 2001 – interventi in Val d’Aosta 
per la pulizia degli alvei torrentizi interessati dalle piene 
nel corso dell’anno 2000.

ANNO 2001 – ristrutturazione ed ampliamento della 
scuola interetnica a Zenica, in Bosnia a 60 chilometri da 
Sarajevo con utilizzo di fondi raccolti dalla associazione 
per oltre 800 milioni di lire ed il lavoro di volontari 
e tecnici alpini.

GIUGNO 2001 – operazione zaini alpini: gli alpini in 
concomitanza ad una partita di calcio tra la Nazionale 
Italiana Cantanti e la Associazione Mondiale Piloti 
organizzano una grande raccolta di viveri, cancelleria 
e giocattoli da inviare in Kenia. Si raccolgono 4723 
scatoloni che riempiono ben 12 containers per un valore 
di oltre 800 milioni di lire, che giungono, sotto 
il controllo dell’Ana, ai missionari comboniani.

APRILE 2002 – intervento di emergenza per l’incidente 
aereo a Milano dove un velivolo impattava contro 
il palazzo della Regione Lombardia.

OTTOBRE 2002 – intervento di soccorso 
per il terremoto in Molise. Le colonne mobili regionali, 
composte in larga parte da alpini, convengono 
da tutte le parti d’Italia per portare aiuto 
alla popolazione molisana. 

L’Associazione Nazionale Alpini inizia a pensare 
ad un intervento emblematico puntando 
l’attenzione sul paese di Ripabottoni 
per la realizzazione di una casa per anziani.

NOVEMBRE 2002 – interventi di emergenza per le 
alluvioni in Valsassina, Valtellina e nelle valli bergamasche 
con intervento delle strutture di Protezione Civile.

ANNO 2003 – Operazioni di antincendio boschivo 
per oltre 800 giornate.  Nel dicembre dello stesso anno 
si è poi verificato un intervento di 10 giorni in Iran 
per soccorrere le popolazioni vittime del terremoto.

ANNO 2004 – intervento di soccorso per il terremoto 
in Lombardia con 1.091 giornate di lavoro. Intervento 
in Bielorussia a Besslan in soccorso alla popolazione 
travolta dal grave attentato terroristico ad una scuola.

MAGGIO 2004 – gli alpini del Gruppo Padova sud  
decidono di donare la propria sede all’Associazione 
disabili Il Fienile, fondata nel 1984 dallo stesso Gruppo, 
avendo quest’ultima necessità di ulteriori spazi per 
garantire una più adeguata sistemazione agli assistiti.

GENNAIO 2005 – intervento di soccorso nello Sri Lanka 
dei nostri volontari e dell’ospedale da Campo per il 
maremoto che ha colpito il Sud-est Asiatico (l’Ospedale 
rimarrà operativo in loco per oltre 7 mesi). 

OTTOBRE 2005 – in Mozambico a Lalaua, i nostri 
volontari hanno dato il via alla costruzione di un edificio 
destinato a collegio femminile. Le giovani che vi saranno 
ospitate riceveranno una preparazione di base dalle 
suore, oltre che una elementare educazione scolastica e 
professionale, il che è già moltissimo vista la situazione 
socio economica del territorio.

ANNO 2007 – iniziano, a Ripabottoni, i lavori 
per la ristrutturazione di un albergo, danneggiato 
nel corso del terremoto del Molise, che sarà destinato 
a “Casa protetta per anziani”.

ANNO 2007 – la Sezione di Marostica con i Giovani 
dell’Associazione ha iniziato un lungo progetto 
di recupero della zona “sacra” del Monte Ortigara. 
Contemporaneamente la Sezione di Vicenza
 coordina il recupero del Pasubio e quella di Bassano 
del Monte Grappa.

ANNO 2008 – l’Associazione è stata impegnata nelle 
celebrazioni del 90º anniversario della fine della Grande 
Guerra. Nove pellegrinaggi solenni sulle principali 
montagne di quel fronte partito dal Monte Grappa 
e terminato a Trento al Sacrario di Cesare Battisti 
il 3 novembre.
In questa occasione l’Associazione ha censito tutte le 
opere di recupero dei “luoghi della memoria” effettuate 
dai suoi soci, accorgendosi di aver praticamente salvato 
dall’oblio l’intero Fronte della Grande guerra, dalla  
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Val D’Ossola alla Carnia. Per tale motivo, in collaborazione 
con Mursia ha pubblicato una guida storico turistica di 
quello che pare essere il più grande museo all’aperto del 
Mondo (il libro: “Con gli alpini sui sentieri della storia”). 
L’iniziativa è stata elogiata dal Presidente della 
Repubblica che ha donato una targa d’Argento 
all’Associazione.

ANNO 2009 – l’intera Associazione è stata impegnata 
nel massiccio intervento dei suoi volontari in Abruzzo 
per l’opera di assistenza ai terremotati (montaggio e 
gestione dei campi ed attività specialistiche) nonché 
nella realizzazione del Villaggio Alpino nel comune 
di Fossa costituito da 33 moduli abitativi permanenti.

ANNO 2010 – l’Associazione Nazionale Alpini ha 
continuato il suo impegno in Abruzzo realizzando una 
Chiesa, a completamento del villaggio costruito nel 
2009, con annessi spazi comuni per la comunità di Fossa. 

ANNO 2010 – molte Sezioni hanno avviato interventi 
a favore degli alpini in armi che operano in Afghanistan 
raccogliendo e fornendo materiali vari e medicinali 
a sostegno degli interventi umanitari compiuti dalle 
Brigate Alpine che si sono succedute in quei teatri.

ANNO 2011 – posa della prima pietra della “Casa per 
Luca”, il Caporale dell’8° Reggimento Alpini, gravemente 
ferito in Afghanistan nel gennaio 2011.

ANNO 2012 – fine lavori e inaugurazione 
della ‘Casa per Luca’.

ANNO 2012 – migliaia di alpini delle Sezioni e dei 
Gruppi inquadrati nella Protezione civile dell’Ana 
sono stati impegnati nell’intervento in Emilia Romagna 
per l’opera di assistenza ai terremotati (montaggio 
e gestione dei campi ed attività specialistiche).

ANNO 2013 – realizzazione dell’asilo di Casumaro, Cento 
(FE), dopo il terremoto che ha colpito l’Emilia Romagna.

ANNO 2014 – migliaia di alpini delle Sezioni 
e dei Gruppi inquadrati nella Protezione civile dell’Ana 
sono stati impegnati nell’intervento dopo l’esondazione 
del fiume Secchia.

ANNO 2014 – intervento dopo le abbondanti nevicate 
in Veneto e Friuli Venezia Giulia.

ANNO 2016 – migliaia di alpini delle Sezioni e dei 
Gruppi inquadrati nella Protezione civile dell’ANA 
sono stati impegnati nell’intervento dopo il terremoto 
che ha colpito il Centro Italia.

MARZO 2016 – costruzione della “Casa dello Sport Tina 
Zuccoli” a Rovereto Secchia, Comune di Novi (Modena) 
uno dei paesi maggiormente colpiti dal terremoto del 
maggio/giugno 2012. Una casa di 600 mq su due piani: 
al piano terra il circolo Arci/Polisportiva, una grande 
cucina che riesce a garantire un servizio per oltre 400 
persone l’ora, gli uffici della Polisportiva stessa e i servizi. 
Al piano superiore tre sale riunioni.

NOVEMBRE 2017 – costruzione a Campostosto 
(L’Aquila) di una struttura polivalente antisismica per 
offrire alla popolazione un punto di aggregazione 
sicuro in seguito ai gravi eventi sismici del 18 gennaio, 
che hanno drammaticamente sottratto al paese edifici 
pubblici, abitazioni private e attività commerciali.

SETTEMBRE 2018  – costruzione di una stalla a Visso, 
paese colpito dal terremoto. Una struttura moderna con 
caratteristiche tali da poter essere considerata definitiva.

APRILE 2019  – costruzione di una struttura polivalente 
antisismica ad Arquata del Tronto (Ascoli Piceno), paese 
colpito dal terremoto. 

OTTOBRE 2019  – la Sede nazionale ha contribuito allo 
sviluppo progettuale e costruttivo dell’ampliamento 
del Museo delle Truppe Alpine al Doss Trento, 
congiuntamente alla Sezione di Trento e con l’impegno 
della Provincia Autonoma e dell’amministrazione 
comunale di Trento, che ha permesso la realizzazione 
di un edificio per complessivi 1.700 metri quadri, fiore 
all’occhiello della nostra Associazione.

NOVEMBRE 2019  – la Sede nazionale avvia il cantiere 
per la costruzione di un centro per anziani ad Agolla, 
frazione di Sefro (Macerata).

APRILE 2020  – è inaugurato a Bergamo, l’Ospedale in 
Fiera costruito dagli alpini in tempi record. Un successo 
che è stato reso possibile grazie alla stretta e proficua 
collaborazione tra Protezione Civile Ana e Sanità Alpina: 
gli artigiani volontari bergamaschi sono infatti accorsi 
in centinaia a fianco delle Penne Nere e, lavorando con 
competenza, passione e dedizione, 24 ore su 24, hanno 
conseguito l’obiettivo in soli sette giorni.

GIUGNO 2021  – la Sede nazionale posa la prima 
pietra per la costruzione di un centro polifunzionale ad 
Accumoli (Rieti) progettato per favorire il rilancio del 
territorio devastato dai terremoti del 2016 e 2017.
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La P Crotezione ivile Ana

Il contesto

V O L O N T A R I A T O

Tra i Paesi soggetti a catastrofi naturali, l’Italia è stata 
da sempre purtroppo in cima alla lista per i numerosi 
e frequenti fenomeni che hanno colpito e continuano 
a colpire il suo territorio. Terremoti, frane, inondazioni, 
incendi, eruzioni vulcaniche: l’Italia è stata storicamente 
interessata da una serie di disastri che hanno 
determinato vittime e costi sociali ed economici  
molto elevati. 
La necessità di soccorrere e assistere le popolazioni  
che alternativamente venivano colpite rappresenta 
quindi la prima spontanea espressione di protezione 
civile in Italia.
È stata proprio l’esperienza così maturata a rendere 
chiaro, nel tempo, che per una efficace azione di tutela 
della vita e dell’ambiente sono necessari un forte 
coordinamento di tutte le forze in campo  
e un impegno non solo centrato sulla fase 
dell’intervento emergenziale.
Da questa consapevolezza è nata la protezione civile 
così come la conosciamo oggi: un sistema coordinato 
di competenze in grado non soltanto di agire e reagire 
in caso di emergenza, ma anche di mettere in campo 
azioni mirate di previsione e prevenzione dei rischi.
È dei primi anni ’90 la nascita del Servizio Nazionale di 
Protezione Civile che opera a livello centrale, regionale 
e locale, nel rispetto del principio di sussidiarietà. Il 
contesto territoriale del nostro Paese, soggetto a una 
grande varietà di rischi, rende infatti necessario un 
sistema di protezione civile che assicuri in ogni area la 
presenza di risorse umane, mezzi e capacità operative in 
grado di intervenire rapidamente in caso di emergenza, 
ma anche di operare per prevenire e, per quanto 
possibile, prevedere eventuali disastri.
Il documento fondamentale e attualmente in vigore 
che disciplina la materia è il codice della Protezione 
Civile, introdotto dal Decreto Legislativo n. 1 del 2 
gennaio 2018. Esso nasce con l’obiettivo di semplificare 
e rendere più lineari le disposizioni di protezione 
civile, racchiudendole in un unico testo di facile 
interpretazione e applicazione.
La riforma ribadisce un modello di Servizio Nazionale 
policentrico e punta a garantire una operatività lineare, 
efficace e tempestiva.

In materia di previsione, il codice prevede innovazioni 
relative allo studio degli scenari di rischio; l’attività di 
previsione è propedeutica alle attività del sistema di 
allertamento e alla pianificazione di protezione civile. 
Rispetto alla gestione delle emergenze nazionali, la 
norma introduce lo stato di mobilitazione, che consente 
al sistema territoriale di mobilitare le sue risorse e 
chiedere il concorso delle risorse nazionali.
Il codice ribadisce inoltre il ruolo chiave della 
pianificazione e punta al superamento di una 
concezione di pura stesura di piano in favore di una 
visione evoluta volta a rendere questo strumento 
pienamente operativo.
La norma evidenzia anche le tipologie di rischio di 
cui si occupa la protezione civile e che sono: sismico, 
vulcanico, da maremoto, idraulico, idrogeologico, 
da fenomeni meteorologicamente avversi, da deficit 
idrico, da incendi boschivi. Precisa inoltre i rischi su cui 
il Servizio Nazionale può essere chiamato a cooperare: 
chimico, nucleare, radiologico, tecnologico, industriale, 
da trasporti, ambientale, igienico-sanitario, da rientro 
incontrollato di satelliti e detriti spaziali.
La Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini 
fa parte del volontariato organizzato di protezione 
civile iscritto nell’elenco nazionale del volontariato di 
protezione civile ed è quindi una struttura operativa del 
Servizio Nazionale della Protezione Civile Nazionale.
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La forza

Presenza sul territorio

La direzione e il coordinamento della Pc Ana sono a Milano presso la Sede nazionale dell’Ana di via Marsala.
Alla data del 31 dicembre 2021 i volontari iscritti alla Pc Ana risultano essere 14.080, che suddivisi per Raggruppamento,  
per tipo di socio e per sesso danno origine al prospetto sotto riportato:

È particolarmente indicativo inoltre notare tutte le 80 Sezioni dell’Ana ben hanno la propria Unità Sezionale di P.C. con la 
loro autosufficienza logistica ed operativa. La loro dislocazione territoriale permette di presidiare l’intero territorio nazionale; 
infatti risultano così distribuite:

1º Raggruppamento (Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta)                       ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚  24 SEZIONI

2º Raggruppamento (Lombardia, Emilia Romagna)                                            ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚  19 SEZIONI

3º Raggruppamento (Veneto, Friuli V. Giulia, Trentino A. Adige)    ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚  25 SEZIONI

4º Raggruppamento (tutte le altre Regioni, isole comprese)                                                   ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚ ❚  12 SEZIONI

Molte sono le Sezioni, le squadre, i nuclei di Pc che sottoscrivono convenzioni con gli Enti locali quali Comuni,  
Comunità Montane, Province e Regioni. Le convenzioni con Province e Regioni spesso prevedono una partecipazione 
qualificata e consistente nella gestione e nella composizione delle relative Colonne Mobili Provinciali o Regionali.
Tutto questo garantisce una presenza costante, autorevole ed importante, sul campo, per la nostra Protezione Civile,  
anche in tempi “non di emergenza”. I volontari con le loro squadre sono coinvolti costantemente nelle importanti  
e strategiche attività di prevenzione e previsione con interventi di recupero, bonifiche ambientali e salvaguardia  
dei territori soprattutto montani attraverso esercitazioni mirate, comunque senza trascurare minimamente le attività 
formative che costituiscono momenti irrinunciabili di preparazione dei volontari.

In base ai dati estratti da VolA, nel 2021 si registra un incremento di volontari di ben 594 unità rispetto al dato registrato  
al 31 dicembre 2020.
Degno di nota il fatto che nella Pc i volontari iscritti come amici/aggregati superano ormai in modo significativo gli alpini.

RAGGRUPPAMENTO ALPINI AGGREGATI AMICI DONNE TOTALE
1º 895 760 160 307 1.815
2º 2.009 2.269 384 645 4.662
3º 2.681 2.216 244 779 5.141
4º 916 1.306 112 497 2.334

TOTALI 6.501 6.551 900 2.228 13.952
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Capacità operative
La Colonna Mobile Nazionale della Pc Ana, è sempre da considerarsi la struttura più importante della Protezione Civile 
dell’Associazione Nazionale Alpini.
Dal 2010 è una realtà consolidata ed efficace come si è dimostrata anche in occasione nelle ultime emergenze nazionali. 
Grazie ad essa l’Associazione Nazionale Alpini risponde prontamente a qualsiasi tipo di richiesta di intervento pervenga 
mettendo in campo tutte le proprie potenzialità in termini di volontari, mezzi e attrezzature.
Per la risposta ad emergenze che colpiscono contesti locali, provinciali o regionali, i volontari Ana intervengono  
nella loro qualità di componenti attive delle rispettive Colonne Mobili Provinciali o Regionali.
La Colonna Mobile Nazionale può svolgere anche attività ad alta specializzazione grazie alle seguenti 
Sottocommissioni o moduli create per far fronte a differenti tipologie di rischio e/o emergenza:

V O L O N T A R I A T O

Alpinistica

Antincendio 
boschivo (A.I.B.)

Logistica

Droni

Unità di soccorso 
subacqueo e 

nautico (USSN)

Telecomunica-
zioni
(TLC)

Unità Cinofile di 
Soccorso (UCS)

Idrogeologica
Informatica

Alpinistica
Volontari che agiscono direttamente o a supporto 
(sicurezza fisica) di volontari che operano in ambienti 
particolarmente impervi.

Antincendio boschivo (A.I.B.)
Specialità molto impegnata dai sempre numerosi incendi 
che colpiscono il territorio nazionale.  
È chiamata a operare in termini di prevenzione, 
avvistamento e spegnimento degli incendi oltre che ad 
interventi ambientali per la formazione di piazzuole per 
elicotteri, linee tagliafuoco, invasi per la raccolta delle acque.

Logistica
Garantisce la disponibilità di volontari, attrezzature e 
mezzi per la gestione completa (montaggio/smontaggio 
campo e area volontari, cucina, assistenza alla popolazione, 
turnazioni per tutta la durata dell’evento, ecc.) di 2 
campi di accoglienza ognuno dei quali per 250 persone. 
Naturalmente l’attivazione del modulo può essere anche 
parziale, solo tende, o solo cucine a seconda delle necessità.

Droni
Recente specialità che è a supporto di tutte le altre attività
specialistiche. Dalla sua nascita ha partecipato alle più
importanti esercitazioni ed è stata anche attivata in 
emergenza per ricerche di persone disperse o per monitorare
dall’alto di zone sottoposte a rischi e/o ad eventi vari. 

Unità di soccorso subacqueo e nautico (USSN)
Concorre al salvamento in acqua e sgombero delle aree 
destinate agli aeromobili (Canadair) per il prelevamento di 
acqua da impiegare nello spegnimento incendi, assistenza 
ai volontari che operano in ambienti impervi in adiacenza  
ai corsi d’acqua.

Telecomunicazioni (TLC)
Garantisce, con volontari e strutture/attrezzature idonee, 
i collegamenti radio all’interno dell’associazione al fine di 
coordinare gli interventi delle varie squadre che operano in 
emergenza o in attività esercitative.

Informatica
Gestisce la rete informatica della Pc Ana e la procedura 
VolA che permette di aggiornare costantemente i dati di 
volontari, materiali e mezzi e di tutte le attività formative, 
esercitative ed emergenziali che siano.

Unità Cinofile di Soccorso (UCS)
Concorre su richiesta delle forze dell’ordine alla ricerca 
di persone disperse in superficie, sepolte sotto macerie, 
travolte da valanga e al salvamento in acqua.

Idrogeologica
Concorre con mezzi e uomini al superamento di emergenze 
alluvionali di diversa tipologia e grandezza.



Principali operazioni degli ultimi anni
ANNO INTERVENTO GIORNATE
2015 EXPO 2015 1.100
2015 ESERCITAZIONE FIUMI SICURI 2015 1.500
2015 ESERCITAZIONE ADUNATA DE L’AQUILA 3.400
2015 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.150
2015 ESERCITAZIONE TRIVENETA 1.900
2015 ESERCITAZIONE ANXANUM 650
2015 ESERCITAZIONE SANITARIA 200
2015 EMERGENZA METEOROLOGICA VENEZIA 80
2015 EMERGENZA ALLUVIONE BENEVENTO 100
2015 EMERGENZA ALLUVIONE VALLI PIACENTINE 300
2016 FLOATING PIERS (PASSERELLA SUL LAGO D’ISEO) 270
2016 ESERCITAZIONE 3° RGPT. PORDENONE 2.000
2016 ESERCITAZIONE ALPINISTI TRICHIANA (BL) 360
2016 ESERCITAZIONE 2° RGPT. VALLECAMONICA 2.500
2016 ESERCITAZIONE 1° RGPT. VALSANGONE 1.155
2016 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA 1.250
2016 SISMA CENTRO ITALIA 12.000
2017 SISMA CENTRO ITALIA 2.500
2017 EMERGENZA NEVE CENTRO ITALIA 600
2017 ESERCITAZIONE 1° RGPT. SAVONA 1.010
2017 ESERCITAZIONE 2° RGPT. FIUMI SICURI (BG) 1.650
2017 ESERCITAZIONE 3° RGPT. ARCUGNANO (VI) 1.230
2017 ESERCITAZIONE 4° RGPT. 590
2017 ESERCITAZIONE NAZIONALE SPECIALITÀ TLC 340
2017 EMERGENZA MALTEMPO EMILIA/ROMAGNA 580
2018 ESERCITAZIONE 1° RGPT. VERCELLI 920 
2018 ESERCITAZIONE 2° RGPT. CASTEL SAN PIETRO 1.530 
2018 ESERCITAZIONE 3° RGPT. VITTORIO VENETO 2.130 
2018 ESERCITAZIONE 4° RGPT. VALDARNO 550  
2018 ESERCITAZIONE ALPINISTI ALESSANDRIA 140
2018 ESERCITAZIONE VARDIREX 2018 1.800
2018 EMERGENZA ALLUVIONE VENETO 750 
2019 ESERCITAZIONE 1° RGPT. FENIS (AO)          1.220
2019 ESERCITAZIONE 3° RGPT. VALLE DELL’AGNO (VI)         1.855
2019 ESERCITAZIONE 4° RGPT. SANNIO 2019 (CB)     415
2019 ESERCITAZIONE VARDIREX 2019   2.025
2019 CAMPAGNA A.I.B. PUGLIA   1.100
2019 RIPRISTINO VAIA   4.000
2020 ESERCITAZIONE VARDIREX 2020 1.220
2020 CORONAVIRUS 132.300
2021 CAMPAGNA VACCINALE COVID-19 65.000
2021 ESERCITAZIONE VARDIREX 2021 1.150
2021 MALTEMPO NORD ITALIA 504
2021 EMERGENZA INCENDI SUD ITALIA 416
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Emergenze
Anche l’anno scorso, esattamente come il suo 
predecessore, è stato un anno molto difficile per l’intera 
popolazione mondiale e di conseguenza la Protezione 
Civile è stata impegnata fortemente impegnata su più 
fronti.

La pandemia legata al Covid-19 ha visto coinvolti la 
quasi totalità dei volontari di Pc generando dei numeri 
che meritano di essere riportati:

-	 COVID 19 – assistenza alla popolazione, allestimento 
strutture, tensostrutture, tende e quant’altro: circa 
120.000 giornate uomo;

-	 OSPEDALE ANA allestito presso la Fiera di Bergamo. 
Questo è un dato indicativo ed è un di cui della voce 
COVID 19: circa 12.300 giornate uomo;

-	 CAMPAGNA VACCINALE: nella più stretta 
collaborazione con gli Enti preposti e con le altre 
associazioni di volontariato, l’impegno (sabati e 
domeniche incluse) di numerosissimi nostri volontari 
presso gli innumerevoli Centri Vaccinali sparsi sul 
territorio nazionale: circa 65.000 giornate uomo.

L’Associazione Alpini ha ritenuto doveroso celebrare 
la “Giornata della memoria e della riconoscenza” per 
ricordare i tanti alpini che sono “andati avanti” a causa 
del Covid e per dire il suo sentito GRAZIE a tutti gli 
Alpini e a tutti i volontari di Pc e Sa che in questo lungo 
periodo di emergenza si sono gratuitamente spesi per 
supportare, sostenere ed aiutare l’intera popolazione 
italiana. Il Palafiera di Palazzolo sull’Oglio (BS) ha visto 
la partecipazione dei rappresentanti dei gruppi alpini 
delle Sezioni di Bergamo e Brescia – le più colpite – e 
di una delegazione di ogni Sezione dell’Associazione. 
Numerose le autorità, tra loro il ministro della Difesa 
Lorenzo Guerini, il 
comandante delle 
Truppe Alpine 
gen. Gamba, due 
rappresentanti del 
DPC e tanti sindaci.

V O L O N T A R I A T O

Ma non solo Covid-19; nel 2021 si sono verificate alcune 
altre emergenze le più significative delle quali sono 
state:

 MALTEMPO AL NORD
	 A fine luglio / inizio di agosto 2021 diverse zone 

del Nord sono state colpite da forte maltempo 
con temporali e nubifragi di forte intensità che 
hanno causato diversi dissesti idrogeologici e danni 
ambientali rilevanti.

 INCENDI AL SUD
	 La prima parte del mese di agosto 2021 è stata 

caratterizzata dall’emergenza incendi che ha 
interessato in modo devastante le due isole maggiori 
e la Calabria. Attivati dalle singole Regioni di 
appartenenza sono stati impegnati in Sicilia volontari 
antincendio provenienti dalla Lombardia, dal Veneto e 
dall’Emilia Romagna; attivati invece direttamente dal 
Dpc sono partiti volontari del 2° raggruppamento alla 
volta della Regione Calabria.

 ALLESTIMENTO CAMPO PER PROFUGHI AFGHANI
	 A seguito della grave crisi afghana di fine agosto 2021 

e della conseguente rapida evacuazione di migliaia 
di Afghani, possibili vittime della vendetta del nuovo 
regime, è stato dato incarico alla Cri di allestire ad 
Avezzano (L’Aquila) un campo per l’alloggiamento dei 
profughi in arrivo; in considerazione della vastità del 
campo e dell’urgenza dell’intervento il DPC ha attivato 
anche la Pc Anache prontamente ha collaborato. 
Per ovvie ragioni di dislocazione geografica sono 
intervenuti i volontari della Sezione Abruzzi. 
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Ripristino ambientalePartecipazione 
a Reas 2021

 SENTIERO DEGLI ALPINI IN VAL SUSA
	 Si è conclusa a fine luglio l’attività di sistemazione del 

Sentiero degli Alpini in Valsusa che ha visto impegnati 
volontari dell’Ana Pc (71 volontari per 314 giornate 
uomo), istruttori rocciatori della Brigata Taurinense, 
militari del 32° Genio Guastatori e soci del CAI Val Susa. 

	 La cerimonia di inaugurazione dei lavori ultimati si è 
svolta a Oulx (Torino) il giorno 6 agosto alla presenza 
del Presidente Ana e del Vice Comandante delle TT.AA.

Presso il Centro Fiera di Montichiari (Brescia), si è 
svolta ad inizio ottobre l’importante manifestazione 
annuale denominata Reas 2021 “Rassegna Emergenza 
Attrezzature del Soccorso e Sicurezza”. A tale 
manifestazione erano presenti, ed hanno fattivamente 
collaborato con i volontari Ana, anche militari delle 
Truppe Alpine; è stata quindi l’occasione per condividere 
con essi alcune attività allo scopo di favorire un legame 
sempre più sinergico con le TT.AA. stesse.
Per la nostra Associazione sono stati impegnati 167 
volontari, che hanno svolto, oltre all’attività espositiva e 
di promozione della Pc Ana, anche attività informativa 
e di promozione della Pc rivolta alle scolaresche e ai 
numerosi visitatori della rassegna e di formazione rivolta 
specificatamente a volontari Ana. 

Esercitazioni
Le esercitazioni a livello di raggruppamento e di 
specialità, che negli anni passati venivano organizzate 
con frequenza regolare allo scopo di valutare sul 
campo lo stato di preparazione dei volontari, a causa 
dell’emergenza pandemica Covid-19 si è reso necessario 
annullarle.
L’unica vera esercitazione che ha potuto svolgersi nel 
2021 è stata VARDIREX 2021.
Le attività prettamente operative, in piena sinergia 
tra ANA e Truppe Alpine, si sono svolte su scenari 
differenziati in Lombardia, nei Comuni di Toscolano 
Maderno e Salò (Brescia) e nei comuni di Monza e 
Cesano Maderno (Monza Brianza); a Campiglia dei Berici 
(Vicenza) invece era stata allestita la Sala Operativa per 
la gestione e il coordinamento dell’esercitazione e la 
Sala Radio per la gestione e il presidio delle maglie radio 
opportunamente predisposte.

“Operare in sinergia” questo era il vero obiettivo 
dell’esercitazione che stava a cuore sia all’Ana che alle 
TT.AA. e che era nelle attenzioni del Dipartimento 
Nazionale della Protezione Civile. Tutto si è svolto 
nel migliore dei modi e tutti, funzionari del Dnpc in 
testa, si sono complimentati per il grado di sinergia 
raggiunta fissando l’obiettivo per il prossimo futuro: la 
possibilità per il Dnpc di attivare contemporaneamente 
il volontariato ANA e un contingente ben individuato 
delle TT.AA.
Nel momento in cui ci si appresta ad uscire dal tribolato 
periodo della pandemia che tante difficoltà ha creato 
alla popolazione e all’intero sistema dello Stato italiano, 
ma non solo, la nostra Associazione spera di poter 
riprendere al più presto con le indispensabili attività di 
formazione e di esercitazione per i propri volontari.



Campagne
e iniziative varie
Stante il periodo difficile e le misure adottate dal 
governo atte al contenimento della diffusione del virus 
Covid-19, anche nel 2021 non hanno potuto aver luogo 
campagne e iniziative informative o promozionali quali:
-	 Campagna di prevenzione/intervento antincendio 

denominata “Aib-Puglia”;
-	 Campagna nazionale di promozione 

 “Io non Rischio – Scuola”;
-	 Campi Scuola aperti ai ragazzi dai 10 ai 16 anni 

organizzati negli anni scorsi da diverse Sezioni  
con il patrocinio ed il cofinanziamento da parte  
del Dipartimento della Pc.

Hanno potuto invece svolgersi regolarmente  
un buon successo di partecipazione  
le seguenti iniziative:

Campagna “Io non rischio 2021”
L’obiettivo della 
Campagna era, e rimane 
sempre, quello della 
diffusione della cultura 
di protezione civile volta 
a far crescere nell’intera 

cittadinanza una matura consapevolezza dei rischi 
presenti sul territorio e a far conoscere le buone pratiche 
che ogni cittadino può seguire per ridurne gli effetti. 
A conclusione di tutto il lavoro a carattere formativo 
e organizzativo si è svolta il 24 ottobre scorso la 
Giornata nazionale “IO NON RISCHIO 2021”. Durante 
tutto il percorso di preparazione e di svolgimento 
della manifestazione sono stati impegnati alcuni nostri 
volontari in qualità di Formatori e numerosi altri come 
Comunicatori intervenuti per conto delle sei Sezioni 
che hanno aderito alla campagna (Asti, Bolognese 
Romagnola, Feltre, Piacenza, Firenze, Treviso).
Anche per questa edizione la campagna si è svolta 
in condizioni piuttosto difficili, stante il persistere 
dell’emergenza Covid, per cui si è potuta svolgere 
prioritariamente in modo virtuale ma anche fisica 
in un numero limitato di siti. L’esperienza è risultata 
comunque particolarmente utile e interessante per tutti 
i partecipanti che hanno potuto imparare molte cose 
che contribuiranno a rinnovare e rendere più efficace  
la campagna per il futuro.
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Campi scuola Ana
Nel periodo estivo l’Ana su sua completa iniziativa e 
autonomia ha organizzato 4 Campi Scuola per i ragazzi 
di seconda fascia (dai 16 ai 25 anni) sul territorio italiano, 
riscuotendo grande successo. 
La Protezione Civile ha dato il suo contributo 
nell’organizzazione e realizzazione dei Campi Scuola e 
contribuirà anche nella prossima edizione 2022.

Banco Alimentare
Numerosi Alpini della nostra Associazione, in tantissimi 
Comuni Italiani, sabato 27 novembre hanno collaborato 
alla buona riuscita della “Colletta alimentare” che da 25 
anni aiuta i poveri del nostro Paese grazie alle donazioni 
e alla raccolta di generi alimentari non deperibili, offerti 
dai clienti dei supermercati. Tra questi hanno operato 
anche numerosi volontari della Pc Ana.

Giornata del Volontariato
Nel corso di un convegno che si è svolto il giorno 16 
ottobre u.s. presso la sede Dpc di Roma in una delle 
numerose iniziative previste in ambito Settimana 
Nazionale della Protezione Civile - Giornata del 
Volontariato è stato proiettato anche un contributo 
video prodotto in ambito Ana Pc e che in molti hanno 
seguito in diretta streaming.
Si tratta della registrazione della durata di circa tre minuti 
effettuata durante un mini-intervento di mitigazione 
del rischio idraulico che si è svolto nel greto del Torrente 
Illasi (zona Verona) al quale hanno partecipato volontari 
delle Sezioni di Verona, Bergamo e Varese.
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Nuovi orizzonti
Fermo restando l’obiettivo primario di mantenere 
la struttura sempre pronta per far fronte in modo 
tempestivo ed efficace a eventuali diverse emergenze 
che si potessero presentare, lo scenario a cui si tende 
è quello di una equa copertura dell’intero territorio 
nazionale con siti, mezzi e attrezzature adeguate.  
Ad oggi, parlando in termini di Colonna Mobile 
Nazionale, la Pc Ana è particolarmente presente nel 
Nord Italia con i magazzini di Campiglia dei Berici 
(Vicenza) e di Cesano Maderno (Monza Brianza); per il 
Nord Ovest si sta predisponendo un nuovo magazzino 
a Vercelli mentre per il Centro Sud si è ancora alla ricerca 
di una sede opportuna.
Quelli che oggi chiamiamo magazzini, in ottica futura 
dovranno diventare delle vere e proprie Sedi Operative 
come già sta avvenendo a Campiglia dei Berici con 
l’approntamento di una Sala Operativa completa 
attivabile e presidiabile 24 ore su 24 in caso appunto di 
emergenze in corso; ognuna di questa rappresenterà 
un punto d’appoggio e/o di transito per gli eventuali 

spostamenti di uomini e mezzi che si rendessero 
necessari.
In questa ottica di adeguamento e di maggior risposta 
alle emergenze si sta provvedendo anche con una 
adeguata revisione della linea di comando.
Altro grande obiettivo per il futuro è quello di elaborare 
un piano formativo nazionale unico e condiviso.  
A tale scopo, nello scorso semestre è stato costituito 
il gruppo di lavoro denominato SCUOLA NAZIONALE 
DI FORMAZIONE PC composto da un responsabile del 
gruppo, un rappresentante della SN, un rappresentante 
per ogni raggruppamento, un rappresentante per ogni 
singola specialità di CMN, un rappresentante  
di Ana-Rer e uno per il Friuli Venezia Giulia.
Il consolidamento della collaborazione con i militari 
delle TT.AA e dell’Esercito italiano in generale rimane 
sempre uno degli obiettivi principali dell’azione  
della PC ANA in funzione anche dell’accordo quadro 
stipulato e firmato tra Ana e TT.AA per il conseguimento 
di obiettivi comuni.

G N
C A

iornata azionale

olletta limentaredella

Sono state 7.000 le tonnellate di cibo, equivalenti a  
14 milioni di pasti, raccolte nella 25ª giornata della colletta 
alimentare che si è svolta sabato 27 novembre in tutt’Italia 
e alla quale ha collaborato l’Associazione Nazionale Alpini 
con migliaia di volontari di Sezioni e Gruppi. 
Quanto raccolto, insieme a quanto recuperato dal Banco 
Alimentare nella sua ordinaria attività durante tutto l’anno, 
è stato distribuito a circa 7.600 strutture caritative  
che assistono oltre 1,7 milioni di persone.
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ĽO Cspedale da ampo 

L’idea nasce nel 1976 nel corso delle operazioni di 
soccorso resesi necessarie a seguito del terremoto in 
Friuli, quando un gruppo di volontari, medici e infermieri 
dell’Ospedale Maggiore di Bergamo, si reca a Gemona 
poche ore dopo la catastrofe. Le vie di comunicazione 
sono totalmente interrotte. Sbarcati dal cielo, lasciati a 
loro stessi, vivono la drammatica impotenza di chi, pur 
capace ma privo di strumenti adeguati, di assistenza 

logistica e di comunicazioni, non può fare tutto ciò 
che sarebbe necessario in quei tragici momenti. 
Si comprende, allora, che il volontariato non deve essere 
solo un atto eroico e confuso, ma che alla generosità 
devono accompagnarsi l’efficienza, l’autonomia e il 
coordinamento nell’ambito delle istituzioni preposte. 
L’allora Presidente dell’Ana Leonardo Caprioli, lancia 
al Ministro Zamberletti l’idea di una struttura sanitaria 

A ANssociazione lpiniazionaledell’

La storia
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1988	 TERREMOTO IN ARMENIA. Impiego dell’Ospedale da Campo nell’ambito del Villaggio Italia.

1994	 ALLUVIONE DEL PIEMONTE. Impiego della colonna mobile e allestimento di due presidi sanitari.

1997/1998	 TERREMOTO DI  UMBRIA E MARCHE. Impiego a Nocera Umbra dell’Ospedale da Campo per 104 giorni.

1999	 EMERGENZA PROFUGHI DI GUERRA DEL KOSOVO. Impiego a Valona - Albania del Grande Ospedale 
shelterizzato durata 7 mesi.

2000	 GIUBILEO, GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ. Allestimento a Tor Vergata, Roma, del Posto 
Medico Avanzato.

2000/2001	 EMERGENZA ALLUVIONALE E DISSESTO IDROGEOLOGICO - MACUGNAGA (VB). Impiego di 
modulo di pronto soccorso.

2004	 STRAGE TERRORISTICA BESLAN – OSSEZIA. Intervento con apparecchiature sanitarie di supporto.

2004/2005	 EMERGENZA TSUNAMI SUDEST ASIATICO. Impiego dell’Ospedale da Campo in Sri Lanka durata 9 mesi.

2009	 TERREMOTO DELL’ABRUZZO. Impiego di modulo di pronto soccorso a Monticchio (AQ).

2012	 TERREMOTO DELL’EMILIA – LOMBARDIA – VENETO. Impiego di modulo radiologico a supporto 
dell’Ospedale di Mirandola (MO).

2012	 EMERGENZA PROFUGHI DI GUERRA DELLA SIRIA. Allestimento dell’Ospedale da Campo nel 
campo profughi di Al Zaatari, Giordania.

2016/2017	 TERREMOTO IN CENTRO ITALIA. Impiego di modulo radiologico a supporto dell’Ospedale di Norcia (PG).

2020/2021	 EMERGENZA PANDEMICA DA COVID-19. Costruzione dell’Ospedale degli Alpini presso La Fiera di 
Bergamo.

2021/2022	 EMERGENZA PANDEMICA DA COVID-19. Campagna di vaccinazione anti-Covid19 presso il Centro 
Vaccinale di Dalmine (BG).

campale da mettersi in cantiere da parte 
dell’Associazione Nazionale Alpini, che 
proprio nel Friuli aveva dato una esemplare 
dimostrazione di efficienza e di abnegazione. 
Con i primi fondi messi a disposizione 
dalla Associazione Nazionale Alpini 
ed i primi contributi dello Stato, nel 1986 
in occasione dell’Adunata Nazionale 
degli Alpini a Bergamo, vengono presentate 
le prime grandi unità dell’Ospedale 
da Campo dell’Associazione Nazionale 
Alpini per la Protezione Civile. 
Nell’anno successivo… il battesimo del fuoco. 
Nel 1987 la Valtellina e la Val Brembana vivevano l’incubo 
di una drammatica alluvione. Le Unità Sanitarie Mobili 
dell’Ospedale da Campo, allora in fase di allestimento, e 

un’équipe medica elitrasportata vengono 
inviate nei luoghi maggiormente colpiti 
e forniscono un contributo deciso 
alle opere di soccorso. 
Nell’aprile del 1988 viene inaugurato 
a Milano il primo Ospedale da Campo 
dell’Associazione Nazionale Alpini, 
ultimato e pronto all’impiego con la nuova 
sala operatoria shelterizzata. 
Da qui in avanti gli impieghi operativi 
dell’Ospedale da Campo si sono susseguiti 
quasi senza sosta sia per quanto 

concerne emergenze nazionali e internazionali, 
sia quale struttura sanitaria di supporto per grandi 
eventi, sia per coadiuvare enti ospedalieri nazionali 
in fase di ristrutturazione.
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Per rispondere in modo adeguato, tempestivo e commisurato alle necessità ed alle diverse tipologie di emergenza 
sanitaria, con l’esperienza vissuta nell’ultimo trentennio affrontando situazioni derivanti da calamità naturali diverse 
e da conflitti, è stata messa a punto un’organizzazione che prevede un impiego diversificato in uomini, 
mezzi e strutture, modulare, implementabile e complementare, partendo dalle unità più semplici e “leggere” 
a quelle più complesse ed articolate.

Le unità del complesso

La Colonna Mobile, costituita da:

Ambulatorio Mobile 
Internistico - Rianimatorio 
su VM shelterizzato 

VM Logistico Camper Direzione Mobile  
e Telemedicina Satellitare
(donazione dal gruppo di Cinisello Balsamo 
con contributo della Sezione di Monza)

Land Rover 130 
con tenda pneumatica 
per triage 

Land Rover 110 
per direzione e servizi 

Autocarro 
furgonato leggero

Autocarro telonato 
leggero Iveco (donazione 
dall’azienda Bonduelle)

Land Rover 
Emoteca

2 Pulmini Fiat Daily 
per trasporto equipe 

Autocarro Iveco 100 (donazione della Fam. Poletti 
con il contributo della sezione di Milano)

Jeep Renegade 
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Il PMA di 1° Livello è costituito da 1 - 2 tende 
pneumatiche ed opera come un piccolo pronto 
soccorso. Di rapidissimo impiego, gestito con personale 
ordinariamente abituato a praticare sul campo terapie 
di rianimazione, viene utilizzato per il tempo necessario 
a stabilizzare i feriti gravi prima del loro trasferimento 
in ospedale.
Questo PMA viene generalmente allestito in caso 
di eventi caratterizzati dal mantenimento dell’integrità 
delle strutture sanitarie esistenti nonché dalla limitata 
estensione temporale delle operazioni di soccorso 
(max. 12h). 

Il PMA di 2° Livello impiegato nelle emergenze di tipo 
C, cioè in quelle situazioni che travalicano le possibilità 
di risposta delle strutture locali, è punto di riferimento 
nella catena dei soccorsi, consentendo di applicare 
tecniche di supporto avanzato delle funzioni vitali, per la 
sopravvivenza a breve e medio termine dei feriti. 

Le caratteristiche fondamentali:

	La prontezza operativa  
(5h per l’Italia / 12h per l’estero)

	Essere in grado di trattare 50 pazienti con codice  
di gravità rosso-giallo in 24h e 100 con lesioni lievi.

	Stabilizzazione ed evacuazione 

Il PMA di 2° Livello è composto da 5/6 tende 
pneumatiche con P.S. diviso in internistico-rianimatorio 
e chirurgico-traumatologico, 6/8 posti di degenza, 
autonomia operativa di 72h (fino ad 1 settimana 
con catena logistica di supporto) e circa 20 operatori 
tra sanitari e logisti. 
Può essere implementato con tenda di sala operatoria 
evolvendo in AMP - Surgery (PMA – con chirurgia), 
in grado di eseguire interventi chirurgici di emergenza 
e di garantire nel seguito assistenza a medio termine 
prima dell’evacuazione o della dismissione. 

Il LFH è l’evoluzione dell’AMP-S, potenziato nei 
posti di degenza e nei servizi di diagnostica 
con modulo radiologico sotto tenda.
Come l’AMP – S, il Light Field Hospital 
dell’Ospedale da Campo Ana è impostato per 
l’impiego in emergenze in Italia e all’estero. 
Il carico è standardizzato, pesi e volumi 
definiti, ogni tenda con le singole dotazioni 
predisposta su bancali appositi, gli stessi a loro 
volta montati e fissati su palette aeronautiche, 
pronte per l’imbarco su aeromobili C130 J 
Stretched. Attualmente sono in corso i lavori 
per l’accreditamento europeo del modulo,  
con la certificazione “EMT2” (Emergency 
Medical Team Type 2).

I Posti Medici Avanzati - PMA
di 1º e 2º Livello (Advanced Medical Post - AMP)

L’Ospedale da Campo Leggero (Light Field Hospital)
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L’Ospedale da Campo dell’Ana è stato classificato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
Nazionale di Protezione Civile – quale struttura di 
interesse strategico nazionale.
Alla luce di questo, anche per il futuro, l’Ana continuerà 
a rivolgere la dovuta attenzione all’Ospedale da Campo. 
L’esperienza accumulata in questi 35 anni di vita ci 
permette oggi di affrontare anche quei cambiamenti 
organizzativi ed operativi che i nuovi contesti 
richiedono, come si è potuto verificare durante la 

emergenza Covid-19, con la costruzione dell’Ospedale 
degli Alpini presso la Fiera di Bergamo.  
L’obiettivo è quindi quello di rendere la struttura ancor 
più efficiente, orientandoci nell’acquisizione di nuove 
attrezzature sempre più aggiornate agli standard 
sanitari e tecnologici e nella costante formazione 
e specializzazione degli operatori nei compiti per 
l’emergenza. Inoltre, rinforzare la collaborazione con le 
istituzioni sanitarie civili e militari ed in particolare con 
le Truppe Alpine, sia in ambito formativo che operativo.

Il futuro

È un vero e proprio presidio ospedaliero di 2° livello 
(Role 3+ NATO), con funzioni integrativa o sostitutiva 
nel caso di grave compromissione di un sistema 
sanitario territoriale a seguito di grandi eventi calamitosi. 
La caratteristica modularità ne consente anche un uso 
parziale con impiego progressivo e crescente 
delle strutture. 
Destinato a operare in funzione stabile anche per molti 
mesi, necessitando di spazi ampi e sicuri, di adeguato 
isolamento dall’esterno, di percorsi protetti e funzionali, 
non si avvale di moduli pneumatici che a questo 
livello non sono adeguati, ma di tensostrutture 
e locali tecnici in shelter, a queste ultime allacciati. 
Dotato di totale autonomia logistica, dalla 
potabilizzazione delle acque alla sussistenza compresa 
la panificazione, dalla produzione e distribuzione 
di energia all’officina manutenzione e ricambi, 
con dotazioni di moderna tecnologia sanitaria per 
la diagnostica e le cure sia mediche che chirurgiche, 
risponde in ogni sua componente alle norme CEE. 

È composto da: 

	 17 tensostrutture di 5x12 m; 

	 4 percorsi interni con tunnel di collegamento; 

	 7 shelter con protezione NBC per le più importanti 
tecnologie sanitarie; 

	 14 moduli in container speciali (abitativi) per altre 
tecnologie sia sanitarie che logistiche. 

Ogni componente strutturale è aviotrasportabile. 

Dal 1994 l’Ospedale da Campo dell’Ana ha la sua 
sede stanziale presso il 3º Rgt. Sostegno Aviazione 
dell’Esercito “Aquila” di Orio al Serio (BG). 
Lo stesso Reggimento sin dalla costituzione del Gruppo 
di Intervento Medico Chirurgico e dalla realizzazione 
del 1º Ospedale da Campo ha sempre garantito un 
importante supporto specialmente nelle fasi operative. 

L’Ospedale da Campo shelterizzato 
detto “Ospedale Maggiore”
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I numeri
della Solidarietà

SOMME RACCOLTE E DONATE

DISTRIBUZIONE DELLE ORE LAVORATE

3,46%
0,04%
0,75%

45,48%

23,24%

2,30%

6,36%

0,34%

4,74%

5,75%

6,69%

0,85%

2,70%0,29%
0,04%

0,26%

22,24%

11,88%

6,05%
0,63%

ORE

ANZIANI 44.039

ALPINI IN ARMI 522

BANCO ALIMENTARE 9.536

COMUNITÀ 578.587

EMERGENZA COVID-19 295.738

ENTI BENEFICI 80.978

MANIFESTAZIONI PATRIOTTICHE 29.239

MISSIONI 4.332

PARROCCHIE 60.311

PROTEZIONE CIVILE 73.175

SCUOLE E GIOVANI 85.079

SPORT 10.767

CONTRIBUTI (€)

ANZIANI 66.535,10

ALPINI IN ARMI 1.096,65

BANCO ALIMENTARE 6.326,80

COMUNITÀ 614.693,08

EMERGENZA COVID-19 637.160,41

ENTI BENEFICI 547.230,41

MANIFESTAZIONI PATRIOTTICHE 37.212,45

MISSIONI 86.480,00

PARROCCHIE 292.199,33

PROTEZIONE CIVILE 148.744,59

SCUOLE E GIOVANI 15.589,29

SPORT 7.114,50

PERCENTUALI

PERCENTUALI

24,98%

25,90%

1,51%

3,51%

settembre / dicembre 2020



31

I numeri
della Solidarietà

SOMME RACCOLTE E DONATE

DISTRIBUZIONE DELLE ORE LAVORATE

2,73%
0,23%

4,54%

33,83%

24,51%

2,55%

7,04%

0,39%

7,24%

9,44%

5,63%

1,87%

2,86%2,54%
0,10%

2,43%

28,73%

8,89%

3,42%

9,25%

ORE

ANZIANI 61.019

ALPINI IN ARMI 5.106

BANCO ALIMENTARE 101.514

COMUNITÀ 755.936

EMERGENZA COVID-19 547.825

ENTI BENEFICI 157.304

MANIFESTAZIONI PATRIOTTICHE 57.072

MISSIONI 8.653

PARROCCHIE 161.435

PROTEZIONE CIVILE 210.971

SCUOLE E GIOVANI 125.793

SPORT 41.732

CONTRIBUTI (€)

ANZIANI 83.111,94

ALPINI IN ARMI 2.989,50

BANCO ALIMENTARE 70.743,50

COMUNITÀ 897.310,00

EMERGENZA COVID-19 119.632,78

ENTI BENEFICI 834.603,14

MANIFESTAZIONI PATRIOTTICHE 87.889,28

MISSIONI 108.760,50

PARROCCHIE 262.709,57

PROTEZIONE CIVILE 99.355,00

SCUOLE E GIOVANI 268.783,48

SPORT 73.738,00

PERCENTUALI

PERCENTUALI

30,89%

4,12%

3,03%

3,74%

2021
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I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ

                  SEZIONE	 ORE	 SOMME
	 LAVORATE	 DONATE

                  SEZIONE	 ORE	 SOMME
	 LAVORATE	 DONATE

La solidarietà delle Sezioni in Italia

ABRUZZI  42.910 € 34.920,00

ACQUI TERME  4.028 € 6.549,00

ALESSANDRIA  5.420 € 7.854,00

AOSTA  6.183 € 14.193,00

ASIAGO  5.926 € 3.609,50

ASTI  6.163 € 5.887,00

BARI PUGLIA BASILICATA

BASSANO  DEL GRAPPA 40.061 € 135.990,30

BELLUNO  62.795 € 31.059,00

BERGAMO  107.798 € 354.746,86

BIELLA  17.470 € 32.624,54

BOLOGNESE ROMAGNOLA 25.710 € 21.670,40

BOLZANO 1.829 € 5.472,00

BRESCIA  86.745 € 320.554,00

CADORE  709 € 6.261,00

CARNICA  3.032 € 9.030,94

CASALE MONFERRATO 16.022 € 35.800,00

CEVA  

CIVIDALE  2.883 € 2.197,00

COLICO  2.906 € 4.896,00

COMO  25.849 € 79.579,00

CONEGLIANO  21.259 € 44.220,00

CREMONA-MANTOVA 1.345 € 4.850,00

CUNEO  5.375 € 28.748,00

DOMODOSSOLA  5.626 € 9.556,00

FELTRE  18.251 € 11.243,00

FIRENZE  25.833 € 28.026,00

GEMONA 2.905 € 2.620,00

GENOVA  3.614 € 3.820,00

GORIZIA  477 € 6.741,89

IMPERIA  4.433 € 1.000,00

INTRA  668 € 5.030,00

IVREA  1.372 € 9.065,00

LA SPEZIA  298 € 300,00

LATINA  

LECCO  21.297 € 54.565,71

LUINO  5.990 € 18.561,69

MARCHE  1.769 € 6.010,00

MAROSTICA  4.250 € 11.718,13

MASSA CARRARA-ALPI APUANE 6.486 € 2.675,00

MILANO  25.611 € 84.811,00

TOTALE                  1.272.303
€ 2.640.382,61

MODENA  23.919 € 49.051,00

MOLISE  4.709

MONDOVÌ 6.045 € 15.105,00

MONZA  33.332 € 55.757,45

NAPOLI CAMPANIA E CALABRIA

NOVARA  8.876 € 22.436,47

OMEGNA  2.930 € 9.674,00

PADOVA  7.207 € 6.796,00

PALMANOVA  3.858 € 17.907,80

PARMA  9.986 € 13.670,00

PAVIA  

PIACENZA  18.261 € 40.647,00

PINEROLO  6.148 € 3.221,00

PISA LUCCA LIVORNO 4.526 € 4.600,00

PORDENONE  12.538 € 32.425,00

REGGIO EMILIA  11.898 € 22.791,00

ROMA  170 € 400,00

SALÒ 30.348 € 81.085,26

SALUZZO  4.168 € 2.850,00

SARDEGNA  160

SAVONA  5.653 € 4.250,00

SICILIA  

TORINO  62.236 € 56.649,00

TRENTO  52.229 € 149.342,49

TREVISO  40.106 € 73.845,70

TRIESTE  3.030

UDINE  15.001 € 71.555,00

VAL SUSA  9.965 € 1.915,00

VALDAGNO  17.666 € 45.665,69

VALDOBBIADENE  5.655 € 23.323,00

VALLECAMONICA  21.952 € 66.498,80

VALSESIANA  

VALTELLINESE 30.029 € 53.726,00

VARESE  29.138 € 71.268,00

VENEZIA  1.548 € 705,00

VERCELLI  10.410 € 2.653,39

VERONA  31.916 € 72.747,00

VICENZA “MONTE PASUBIO” 113.350 € 78.036,00

VITTORIO VENETO  10.875 € 12.660,00

SEZIONI ALL’ESTERO 1.167 € 30.670,60
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... e delle Sezioni all’estero
SEZIONE GRUPPO ORE LAVORATE SOMME DONATE

AUSTRALIA ADELAIDE € 3.500,00
BELGIO BORINAGE € 600,00
CANADA AUTONOMO VAUGHAN € 100,00
CANADA AUTONOMO VAUGHAN € 100,00
CANADA AUTONOMO VAUGHAN 204
CANADA AUTONOMO VAUGHAN 174
CANADA AUTONOMO VAUGHAN 20
CANADA AUTONOMO VAUGHAN 289
GERMANIA AALEN SCHW. GMÜND € 320,00
GERMANIA AALEN SCHW. GMÜND € 130,00
GERMANIA STOCCARDA 10 € 200,00
GERMANIA STOCCARDA € 330,00
GERMANIA STOCCARDA € 120,00
GERMANIA STOCCARDA € 300,00
GRAN BRETAGNA GRAN BRETAGNA 144 € 1.294,14
GRAN BRETAGNA GRAN BRETAGNA € 805,00
GRAN BRETAGNA GRAN BRETAGNA € 152,00
GRAN BRETAGNA GRAN BRETAGNA € 337,14
HAMILTON CENTRO € 313,15
HAMILTON CENTRO € 62,63
HAMILTON CENTRO € 62,63
HAMILTON CENTRO € 62,63
HAMILTON CENTRO € 156,57
HAMILTON WELLAND € 125,26
HAMILTON KITCHENER-WATERLOO € 156,57
HAMILTON GUELPH € 62,63
MONTRÉAL LAVAL 4 € 150,00
MONTRÉAL MONTRÉAL 20 € 700,00
MONTRÉAL MONTRÉAL € 100,00
NEW YORK SEZIONE € 1.291,42
NEW YORK SEZIONE € 2.152,36
NEW YORK SEZIONE € 430,47
SVIZZERA BASILEA € 370,00
SVIZZERA BASILEA CAMPAGNA € 648,00
SVIZZERA BIEL/BIENNE € 1.425,00
SVIZZERA DIETIKON € 186,00
SVIZZERA GINEVRA € 2.036,00
SVIZZERA NEUCHATEL € 462,00
SVIZZERA NEUCHATEL € 93,00
SVIZZERA NEUCHATEL € 93,00
SVIZZERA NIDWALDEN € 185,00
SVIZZERA OLTEN € 598,00
SVIZZERA SCIAFFUSA € 462,00
SVIZZERA SEZIONE € 3.230,00
SVIZZERA TICINO € 1.388,00
SVIZZERA WINTERTHUR € 2.313,00
SVIZZERA ZURIGO € 2.267,00
WINDSOR SEZIONE € 800,00
WINDSOR SEZIONE 36
WINDSOR SEZIONE 176
WINDSOR SEZIONE 90
TOTALE 1.167 € 30.670,60

settembre /
dicembre 2020
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I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ

                  SEZIONE	 ORE	 SOMME
	 LAVORATE	 DONATE

                  SEZIONE	 ORE	 SOMME
	 LAVORATE	 DONATE

La solidarietà delle Sezioni in Italia

ABRUZZI  144.531 € 24.832,00

ACQUI TERME  8.368 € 8.220,00

ALESSANDRIA  16.532 € 9.203,00

AOSTA  15.002 € 74.596,00

ASIAGO  7.367 € 2.150,53

ASTI  21.125 € 11.170,00

BARI PUGLIA BASILICATA 2.875

BASSANO DEL GRAPPA 43.876 € 86.197,88

BELLUNO  38.969 € 27.025,00

BERGAMO  201.202 € 409.841,00

BIELLA  17.470 € 32.624,54

BOLOGNESE ROMAGNOLA 42.856 € 13.388,00

BOLZANO 6.980 € 2.181,00

BRESCIA  130.909 € 298.352,00

CADORE  3.692 € 4.021,00

CARNICA  3.483 € 10.623,94

CASALE MONFERRATO 23.236 € 23.328,44

CEVA  925

CIVIDALE  3.367 € 6.313,00

COLICO  3.229 € 3.377,00

COMO  37.509 € 114.473,00

CONEGLIANO  20.637 € 40.086,00

CREMONA - MANTOVA 6.399 € 3.700,00

CUNEO  6.850 € 2.390,00

DOMODOSSOLA  8.164 € 4.170,00

FELTRE  17.558 € 31.541,25

FIRENZE  25.144 € 8.259,00

GEMONA 4.555 € 12.745,00

GENOVA  11.401 € 9.672,00

GORIZIA  2.315 € 2.319,00

IMPERIA  7.755

INTRA  5.357 € 12.692,00

IVREA  6.840 € 4.409,00

LA SPEZIA  € 850,00

LATINA  -- --

LECCO  19.182 € 63.308,56

LUINO  11.062 € 25.304,00

MARCHE  8.809 € 4.635,00

MAROSTICA  6.877 € 6.462,90

MASSA CARRARA - ALPI APUANE 9.193 € 917,00

MILANO  79.041 € 84.404,37

TOTALE                  2.779.916
€ 2.986.126,69

MODENA  21.142 € 18.625,82

MOLISE  2.069 € 2.069,00

MONDOVÌ 11.821 € 4.155,00

MONZA  39.981 € 88.636,63

NAPOLI CAMPANIA CALABRIA 250

NOVARA  22.655 € 24.777,00

OMEGNA  6.036 € 22.728,00

PADOVA  28.599 € 12.630,00

PALMANOVA  15.212 € 34.117,78

PARMA  10.266 € 22.899,00

PAVIA  3.708

PIACENZA  19.050 € 53.341,00

PINEROLO  20.939 € 3.133,00

PISA LUCCA LIVORNO 5.035 € 1.230,00

PORDENONE  26.875 € 47.623,80

REGGIO EMILIA  33.744 € 490,00

ROMA  1.458 € 3.050,00

SALÒ 39.510 € 100.979,00

SALUZZO  115.203 € 6.065,00

SARDEGNA  -- --

SAVONA  10.887 € 2.250,00

SICILIA  53 € 1.600,00

TORINO  105.206 € 52.858,50

TRENTO  114.331 € 335.615,49

TREVISO  63.883 € 85.610,20

TRIESTE  6.003

UDINE  32.226 € 52.596,78

VAL SUSA  18.120 € 2.586,00

VALDAGNO  26.452 € 41.257,51

VALDOBBIADENE  15.646 € 2.605,00

VALLECAMONICA  29.603 € 66.954,40

VALSESIANA  € 2.000,00

VALTELLINESE 45.015 € 38.917,00

VARESE  73.299 € 108.170,00

VENEZIA  4.862 € 2.545,00

VERCELLI  21.399 € 5.642,37

VERONA  131.597 € 104.088,00

VICENZA "MONTE PASUBIO" 77.624 € 55.909,50

VITTORIO VENETO  10.946 € 12.553,50

SEZIONI ALL'ESTERO 2.009 € 9.535,00

SEDE NAZIONALE  € 76.500,00

PROTEZIONE CIVILE 536.560
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... e delle Sezioni all’estero
SEZIONE GRUPPO ORE LAVORATE SOMME DONATE

BELGIO SEZIONE 18
CANADA WINDSOR 178 € 300,00
FRANCIA SEZIONE 988 € 1.875,00
GERMANIA SEZIONE 10 € 3.632,00
MONTRÉAL MONTRÉAL 8 € 100,00
MONTRÉAL MONTRÉAL 6
MONTRÉAL MONTRÉAL 8
MONTRÉAL MONTRÉAL 6
MONTRÉAL MONTRÉAL 8
MONTRÉAL MONTRÉAL 6
MONTRÉAL LAVAL 18
NORDICA SEZIONE 48
SLOVACCHIA SLOVACCHIA 67
SVIZZERA CANTON TICINO € 1.000,00
SVIZZERA GINEVRA € 2.428,00
SVIZZERA GINEVRA € 100,00
SVIZZERA GINEVRA € 100,00
SVIZZERA SAN GALLO 640
TOTALE 2.009 € 9.535,00

2021
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CHIARANO-FOSSALTA MAGGIORE 1.122 € 2.200,00
CIMADOLMO 148 € 2.550,00
CORNUDA 10 € 650,00
COSTE-CRESPIGNAGA-M.DELLA SALUTE 56
CROCETTA DEL MONTELLO 318
CUSIGNANA 300 € 250,00
FAGARE' 292
FALZÈ DI TREVIGNANO 1.331 € 1.070,00
FONTANELLE 739
GORGO AL MONTICANO 92
ISTRANA 78
MANSUÈ 1.352 € 1.292,00
MASERADA SUL PIAVE 194
MONASTIER DI TREVISO 1.333
MONFUMO 311 € 2.827,00
MONTEBELLUNA 780 € 750,00
MOTTA DI LIVENZA 267 € 4.923,00
MUSANO 4.300 € 3.300,00
NEGRISIA 32 € 800,00
NERVESA DELLA BATTAGLIA 1.167 € 925,00
NOGARE' € 1.100,00
ODERZO 26 € 544,00
ONIGO 8 € 1.500,00
ORMELLE 80
PADERNO DEL GRAPPA 182
PAESE 282 € 650,00
PEDEROBBA 710 € 2.040,00
PERO 800 € 400,00
PIAVON 311 € 770,00
PONTE DI PIAVE 185
PONZANO VENETO 4.150
PREGANZIOL 281 € 1.918,00
RIESE PIO X 2.651
RONCADE 170 € 2.950,00
RONCADELLE 51
SALGAREDA 390
SAN BIAGIO DI CALLALTA 491 € 535,20
SAN POLO DI PIAVE 176 € 363,00
SAN VITO D'ALTIVOLE 70 € 400,00
SANTA CROCE DEL MONTELLO 583
SANTA MARIA DELLA VITTORIA 40 € 350,00
SANTANDRÀ 171
SANTI ANGELI DEL MONTELLO 220 € 250,00
SELVA DEL MONTELLO 561
SIGNORESSA 179 € 13.130,00
SILEA-LANZAGO 477 € 550,00
SPRESIANO-LOVADINA 102
TEMPIO 115
TREVIGNANO 259 € 2.515,00
TREVISO MM.OO. SALSA-REGINATO 635
TREVISO PADRE C. MARANGONI 60 € 400,00
VEDELAGO 241 € 1.540,00
VENEGAZZÙ 44
VILLORBA 58
VISNADELLO 73 € 850,00
VOLPAGO DEL MONTELLO 480 € 2.423,00
ZENSON DI PIAVE 140 € 320,00
ZERO BRANCO 972
Totale 40.106 € 73.845,70

TRIESTE 
GRUPPO ORE SOMME DONATE
TRIESTE 3.030
Totale 3.030

UDINE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ADEGLIACCO-CAVALICCO 136
ALNICCO 8
AQUILEIA 44 € 372,00
BASALDELLA DEL CORMOR 352 € 1.484,00
BASILIANO 208 € 905,00
BERTIOLO 248
BILLERIO 265 € 720,00
BRANCO 276 € 2.850,00
BUJA 333 € 100,00
BUTTRIO 218
CAMPOFORMIDO 398
CARPACCO 8
CASSACCO 112 € 350,00
CERVIGNANO DEL FRIULI 202 € 3.990,00
CISERIIS 62
CODROIPO 200
COLLOREDO DI MONTE ALBANO 242
COLLOREDO DI PRATO 766
DOLEGNANO 188 € 90,00
FAGAGNA 634 € 600,00
FLAIBANO 199 € 400,00
FLAMBRO 700 € 3.100,00

FORGARIA NEL FRIULI 460 € 550,00
LATISANA 8
LATISANOTTA 50 € 559,00
LAUZACCO 390 € 100,00
LESTIZZA 28
MAJANO 129 € 979,00
MALBORGHETTO VALBRUNA 456 € 1.490,00
MOGGIO UDINESE 78 € 603,00
MORTEGLIANO 22 € 600,00
NESPOLEDO 8
OSOPPO 446 € 1.450,00
PALAZZOLO DELLO STELLA 120
PASSONS 8 € 320,00
PERCOTO 197
PERTEGADA 37 € 350,00
PONTEBBA 428 € 708,00
POZZUOLO DEL FR. - CARPENETO 148 € 150,00
RACCHIUSO 25
REANA DEL ROJALE 894 € 2.500,00
RIVE D'ARCANO 40
RIVIGNANO TEOR 292
RONCHIS 86 € 250,00
S. ANDRAT DEL CORMOR 270
SAN  GIOVANNI AL NATISONE 175
SAN VITO DI FAGAGNA € 470,00
SAVORGNANO DEL TORRE 40
SEZIONE  € 40.398,00
SUSANS 190 € 2.365,00
TALMASSONS 216
TARCENTO 20 € 100,00
TARVISIO 45 € 250,00
TERENZANO CARGNACCO 1.136 € 667,00
TREPPO GRANDE 8
TRICESIMO 103
UDINE  RIZZI 404 € 485,00
UDINE CENTRO 160
UDINE EST 355 € 40,00
UDINE GODIA 112 € 1.000,00
UDINE NORD € 80,00
UDINE RIZZI 322 € 30,00
UDINE SUD 954
VILLAORBA 106
VIRCO 76
ZUGLIANO 60
CASTIONS DI STRADA 34
CISERIIS 28
FELETTO UMBERTO 28 € 100,00
SUSANS 10
Totale 15.001 € 71.555,00

VAL SUSA
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALMESE 148
AVIGLIANA 349
BARDONECCHIA 626 € 200,00
BORGONE 2.165
BRUZOLO 30
BUSSOLENO 475
BUTTIGLIERA 110
CAPRIE 52
CESANA 64 € 300,00
CHIANOCCO 24
CHIOMONTE 320 € 100,00
CHIUSA SAN MICHELE 148 € 650,00
CONDOVE 140
GIAGLIONE 8
MATTIE 10
MOMPANTERO 340 € 300,00
NUCLEO DI PROTEZIONE CIVILE 8 € 125,00
OULX 288
RUBIANA 128
SALBERTRAND 43
SAN GIORIO 17 € 240,00
SANT'AMBROGIO 153
SANT'ANTONINO 865
SESTRIERE 62
VAIE 22
VENAUS 120
VILLAR DORA 80
VILLAR FOCCHIARDO 3.170
Totale 9.965 € 1.915,00

VALDAGNO  
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALTISSIMO 178 € 1.417,90
BROGLIANO 1.698 € 4.000,00
CAMPOTAMASO 386 € 1.905,00
CASTELGOMBERTO 1.416 € 1.410,00
CASTELLO 314 € 314,00
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FONTANELLE 739
GORGO AL MONTICANO 92
ISTRANA 78
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MONFUMO 311 € 2.827,00
MONTEBELLUNA 780 € 750,00
MOTTA DI LIVENZA 267 € 4.923,00
MUSANO 4.300 € 3.300,00
NEGRISIA 32 € 800,00
NERVESA DELLA BATTAGLIA 1.167 € 925,00
NOGARE' € 1.100,00
ODERZO 26 € 544,00
ONIGO 8 € 1.500,00
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PADERNO DEL GRAPPA 182
PAESE 282 € 650,00
PEDEROBBA 710 € 2.040,00
PERO 800 € 400,00
PIAVON 311 € 770,00
PONTE DI PIAVE 185
PONZANO VENETO 4.150
PREGANZIOL 281 € 1.918,00
RIESE PIO X 2.651
RONCADE 170 € 2.950,00
RONCADELLE 51
SALGAREDA 390
SAN BIAGIO DI CALLALTA 491 € 535,20
SAN POLO DI PIAVE 176 € 363,00
SAN VITO D'ALTIVOLE 70 € 400,00
SANTA CROCE DEL MONTELLO 583
SANTA MARIA DELLA VITTORIA 40 € 350,00
SANTANDRÀ 171
SANTI ANGELI DEL MONTELLO 220 € 250,00
SELVA DEL MONTELLO 561
SIGNORESSA 179 € 13.130,00
SILEA-LANZAGO 477 € 550,00
SPRESIANO-LOVADINA 102
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TREVIGNANO 259 € 2.515,00
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TREVISO PADRE C. MARANGONI 60 € 400,00
VEDELAGO 241 € 1.540,00
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VILLORBA 58
VISNADELLO 73 € 850,00
VOLPAGO DEL MONTELLO 480 € 2.423,00
ZENSON DI PIAVE 140 € 320,00
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BILLERIO 265 € 720,00
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BUTTRIO 218
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CARPACCO 8
CASSACCO 112 € 350,00
CERVIGNANO DEL FRIULI 202 € 3.990,00
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CODROIPO 200
COLLOREDO DI MONTE ALBANO 242
COLLOREDO DI PRATO 766
DOLEGNANO 188 € 90,00
FAGAGNA 634 € 600,00
FLAIBANO 199 € 400,00
FLAMBRO 700 € 3.100,00

FORGARIA NEL FRIULI 460 € 550,00
LATISANA 8
LATISANOTTA 50 € 559,00
LAUZACCO 390 € 100,00
LESTIZZA 28
MAJANO 129 € 979,00
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SAN GIORIO 17 € 240,00
SANT'AMBROGIO 153
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BRESSANVIDO 578
CAGNANO 256
CALDOGNO 635 € 20.530,00
CALTRANO 163 € 180,00
CALVENE 30
CAMISANO VICENTINO 345 € 305,00
CAMPEDELLO 624 € 900,00
CAMPIGLIA DEI BERICI 43 € 50,00
CARMIGNANO DI BRENTA 34
CARRÈ 369
CASTELNOVO 1.231 € 260,00
CENTRALE DI ZUGLIANO  128 € 200,00
CHIAMPO 862 € 2.160,00
CHIUPPANO 269 € 100,00
COSTABISSARA 126
COSTOZZA 3
DOMENICO FOLETTO 315
DUEVILLE 292 € 300,00
ENNA SANTACATERINA 1.576 € 1.125,00
ENNA. SANTACATERINA 14
FARA VICENTINO 154
FERROVIERI  "A.GIURIOLO" 471 € 305,00
FIMON 176
GAMBELLARA € 480,00
GAMBUGLIANO 180 € 180,00
GRANCONA 98 € 490,00
GRUMOLO DELLE ABBADESSE 115
IGNAGO 165 € 650,00
ISOLA VICENTINA 264 € 300,00
LAGHI 293 € 100,00
LISIERA 747 € 335,00
LONGARE 50
LONIGO 640
LUGO DI VICENZA 252
LUMIGNANO 800 € 4.950,00
MADDALENE 820 € 4.000,00
MALO 1.241
MARANO VICENTINO 638 € 1.386,00
MAROLA 171
MELEDO 144 € 150,00
MOLINO DI ALTISSIMO 71 € 120,00
MONTE BERICO 165 € 110,00
MONTE DI MALO 153 € 100,00
MONTECCHIO MAGGIORE € 550,00
MONTEGALDA 1.173 € 2.618,00
MONTEVIALE 30
MONTORSO VICENTINO  171
MOTTA DI COSTABISSARA 95
NANTO 110
NOGAROLE VICENTINO 365 € 1.300,00
NOVENTA VICENTINA 278
NUCLEO DI PROTEZIONE CIVILE 1.759 € 7.002,00
PASSO DI RIVA 80
PERAROLO DI ARCUGNANO 70
PIANEZZE DI ARCUGNANO  315
PIOVENE ROCCHETTE 118 € 400,00
POIANELLA 115 € 925,00
POLEGGE 194
POVOLARO 90
POZZOLO DI VILLAGA 242
PRIABONA 1.017 € 1.100,00
S. ANTONIO DEL PASUBIO 445

SAN BORTOLO V. SAVEGNAGO 981
SAN LAZZAR0 - B. SCARONI 1.675 € 1.330,00
SAN PIETRO IN GU 140 € 10,00
SAN PIETRO MUSSOLINO 563 € 140,00
SAN PIO X "G. REOLON"  234 € 820,00
SAN ROCCO DI TRETTO 174 € 50,00
SAN VITO DI BRENDOLA 192
SAN VITO DI LEGUZZANO 436
SANDRIGO 144 € 1.300,00
SANTORSO 28
SARCEDO 342 € 500,00
SAREGO € 300,00
SARMEGO 97 € 1.615,00
SEGHE DI VELO  3.931 € 1.300,00
SEZIONE 132 € 70,00
SOSSANO 525
SOVIZZO 413 € 3.300,00
TONEZZA DEL CIMONE 251 € 180,00
TORREBELVICINO - MONTE PASUBIO 325
TORRESELLE 28 € 3.030,00
VAL LEOGRA SCHIO 237 € 2.300,00
VALLI DEL PASUBIO 454 € 2.500,00
VANCIMUGLIO 630
VELO D'ASTICO 425 € 210,00
VICENZA CENTRO "MENEGHELLO" 47.920 € 75,00
VILLAGA - BELVEDERE 9.258
VILLAGANZERLA 7.548
VILLAGGIO DEL SOLE “R. SARFATTI” 9.957
VILLAVERLA 365
ZANÈ 20
ZERMEGHEDO 435
ZOVENCEDO SAN GOTTARDO 10
ZUGLIANO GRUMOLO 14
Totale 113.350 € 78.036,00

VITTORIO VENETO
GRUPPO ORE SOMME DONATE
SARMEDE-RUGOLO 100
CAPPELLA MAGGIORE 309 € 1.500,00
CISON DI VALMARINO 2.810 € 600,00
CITTÀ 497 € 120,00
COLLE UMBERTO 1.073 € 535,00
CORDIGNANO 545 € 1.000,00
COZZUOLO 167
FOLLINA 685 € 1.800,00
FREGONA 400
LAGO 62
MIANE 197
MONTANER 512 € 780,00
OSIGO 116
REVINE 439
SAN GIACOMO DI VEGLIA 181 € 975,00
TARZO 876
TOVENA (TV) 209 € 1.150,00
VAL LAPISINA 1.547 € 4.000,00
VALMARENO 150 € 200,00
Totale 10.875 € 12.660,00

SEZIONI ALL'ESTERO
ORE SOMME DONATE

Totale 1.167 € 30.670,60

TOTALI GENERALI
Ci viene chiesto di valorizzare il lavoro volontario prestato dagli alpini. Questo dato non è tuttavia 
quantificabile con precisione, spesso poi l’opera che svolgono non ha prezzo. Da quando esiste il 
Libro verde è sempre stata indicata una valorizzazione di € 27,52 (dato relativo al manovale, indicato 
nel prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia). Lo faremo anche quest’anno, 
consapevoli che questa cifra è puramente indicativa e non rispecchia la natura di tutti gli interventi. 
Ciò che conta per gli alpini è donare. E donare, non ha prezzo!

TOTALE SOMME RACCOLTE E DONATE		  €    2.640.382,61

ORE VALORIZZATE	 1.272.303 x € 27,52	 € 35.013.778,56

TOTALE GENERALE DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA	 € 37.654.161,17
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TIARNO DI SOTTO 357  € 3.300,00
TON 60  € 300,00
TORBOLE 1.012  € 100,00
TORCEGNO 239  
TRENTO CENTRO 76  
TRENTO SUD 179  
TRES 42  € 100,00
VAL DI PEJO 460  
VALFLORIANA 20  
VALLARSA 70  
VANZA DI TRAMBILENO 104  
VARENA 70  € 1.140,00
VATTARO 40  
VERLA 172  € 7.110,00
VERMIGLIO 48  
VERVÒ 110  € 70,00
VEZZANO 66  
VIARAGO 20  
VIGO CAVEDINE 317  
VIGO CORTESANO 276  € 165.772,48
VIGO DI FASSA 270  
VIGOLO VATTARO 244  
VILLA AGNEDO - IVANO FRACENA 258  € 1.095,00
VILLALAGARINA 148  € 2.150,00
VILLAMONTAGNA 300  € 190,00
VILLAZZANO 4.130  € 960,00
VILLE D'ANAUNIA 93  
VILLE VALTERNIGO 206  
VOLANO 140  
ZAMBANA 54  
ZIANO DI FIEMME 58  € 500,00
Totale 114.331  € 335.615,49

TREVISO
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALTIVOLE 237  € 650,00
ARCADE 707  € 998,00
ASOLO 332  
BADOERE-MORGANO 44  € 600,00
BARCON 60  
BAVARIA 150  
BIADENE 1.009  € 510,00
BIANCADE 615  € 3.300,00
BIDASIO 316  
BREDA DI PIAVE 105  € 3.377,00
BUSCO-LEVADA 840  
CAERANO DI SAN MARCO 520  € 3.101,00
CAMALÒ 36  € 215,00
CAMPOCROCE 326  € 350,00
CARBONERA 1.106  € 1.710,00
CASALE SUL SILE 3.014  
CASELLE D'ALTIVOLE 91  € 4.600,00
CASTAGNOLE 690  
CASTELCUCCO 200  € 540,00
CASTELFRANCO VENETO 286  
CASTELLI DI MONFUMO 45  € 1.032,00
CENDON DI SILEA 613  € 870,00
CHIARANO-FOSSALTA MAGGIORE 1.440  € 700,00
CIANO 80  
CIMADOLMO 212  € 3.123,00
CORNUDA 27  € 800,00
COSTE-CRESPIGNAGA-M.DELLA SALUTE 100  
CROCETTA DEL MONTELLO 863  € 50,00
CUSIGNANA 347  € 1.381,00
FAGARÈ 462  
FALZÈ DI TREVIGNANO 1.636  € 1.580,00
FIETTA 850  € 1.010,00
FONTANELLE 1.973  
GIAVERA DEL MONTELLO 135  € 1.400,00
GORGO AL MONTICANO 197  
ISTRANA 507  € 300,00
MANSUÈ 831  
MASER 284  
MASERADA SUL PIAVE 982  € 1.105,00
MOGLIANO VENETO 291  € 154,00
MONASTIER DI TREVISO 1.190  
MONFUMO 861  € 1.380,00
MONTEBELLUNA 1.563  € 880,00

MOTTA DI LIVENZA 1.146  € 5.075,00
MUSANO 2.549  € 3.175,00
NEGRISIA 90  
NERVESA DELLA BATTAGLIA 686  € 916,20
NOGARÈ 70  € 1.100,00
ODERZO 93  € 294,00
ONIGO 690  € 1.955,00
ORMELLE 80  
PADERNO DEL GRAPPA 175  
PAESE 1.827  € 2.188,00
PEDEROBBA 824  € 890,00
PERO 600  € 1.700,00
PIAVON 840  € 260,00
PONTE DI PIAVE 157  
PONZANO VENETO 3.662  
PREGANZIOL 2.930  € 2.478,00
QUINTO DI TREVISO 262  
RESANA 207  
RIESE PIO X 5.412  
RONCADE 264  € 1.350,00
RONCADELLE 62  
SALGAREDA € 1.000,00
SAN BIAGIO DI CALLALTA 1.721  € 340,00
SAN POLO DI PIAVE 230  € 979,00
SAN VITO D'ALTIVOLE 150  € 200,00
SANTA CROCE DEL MONTELLO 428  
SANTA MARIA DELLA VITTORIA 217  
SANTANDRÀ 305  
SANTI ANGELI DEL MONTELLO 239  
SELVA DEL MONTELLO 547  € 1.000,00
SIGNORESSA 1.594  € 13.678,00
SILEA-LANZAGO 508  
SPRESIANO-LOVADINA 136  € 620,00
TEMPIO 90  
TREVIGNANO 897  
TREVISO MM.OO. SALSA-REGINATO 4.265  € 500,00
TREVISO PADRE C. MARANGONI 480  € 1.400,00
VEDELAGO 599  € 2.385,00
VENEGAZZÙ 374  
VILLORBA 219  
VISNADELLO 153  € 670,00
VOLPAGO DEL MONTELLO 366  € 3.026,00
ZENSON DI PIAVE 310  € 2.715,00
ZERO BRANCO 1.256  
Totale 63.883 € 85.610,20

TRIESTE 
GRUPPO ORE SOMME DONATE
TRIESTE 6.003  
Totale 6.003  

UDINE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ADEGLIACCO-CAVALICCO 96  
AQUILEIA 160  € 172,00
BASALDELLA 226  € 2.060,50
BASILIANO 922  
BEANO 54  
BERTIOLO 251  € 950,00
BILLERIO 569  € 1.620,00
BRANCO 696  € 918,00
BUJA 464  € 183,60
BUTTRIO 1.714  € 16.070,00
CAMPOFORMIDO 116  
CARPACCO 91  € 1.450,00
CASSACCO 167  € 450,00
CASTIONS DI STRADA 66  
CERESETTO-TORREANO 102  
CERVIGNANO DEL FRIULI 266  € 448,60
CISEREIIS 102  
CISERIIS 504  
CODERNO 118  
CODROIPO 2.310  € 150,00
COLLALTO 84  
COLLOREDEO DI PRATO 6  
COLLOREDO DI MONTE ALBANO 110  
COLLOREDO DI PRATO 1.100  
COSEANO 16  
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I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ

DIGNANO 393  € 1.765,00
DOLEGNANO 125  € 319,00
FAGAGNA 728  € 598,00
FELETTO UMBERTO 194  € 100,00
FLAIBANO 183  € 250,00
GRADISCUTTA DI VARMO 10  
GRIONS DI SEDEGLIANO 785  € 392,00
LATISANA 102  
LATISANOTTA 42  
LAUZACCO 210  € 335,00
LESTIZZA 113  € 355,00
LUSEVERA VAL TORRE 441  € 100,00
MAJANO 431  € 55,00
MALBORGHETTO VALBRUNA 657  € 1.330,00
MANZANO 358  € 1.200,00
MEDEUZZA 390  € 3.874,00
MERETO DI TOMBA 193  € 290,00
MOGGIO UDINESE 150  € 340,00
MORTEGLIANO 210  € 210,00
MORUZZO 84  
MUZZANA DEL TURGNANO 307  € 482,00
NESPOLEDO VILLACACCIA 119  
NIMIS VALCORNAPPO 251  
OSOPPO 676  € 500,00
PAGNACC0 102  
PAGNACCO 50  € 175,00
PALAZZOLO DELLO STELLA 54  
PASSONS 318  
PERCOTO 150  € 100,00
PERTEGADA 26  € 600,00
PONTEBBA 920  
POZZUOLO-CARPENETO 251  € 110,00
RACCHIUSO 28  
REANA DEL ROJALE 496  
RIVE D'ARCANO 310  € 200,00
RIVIGNANO-TEOR 288  
RONCHIS 110  
S.ANDRAT DEL CORMOR 428  
SAN  GIOVANNI AL NATISONE 270  
SAN DANIELE DEL FRIULI 250  € 666,21
SAN GIOVANNI AL NATISONE 12  
SAN VITO DI FAGAGNA 70  € 155,00
SANVITO DI FAGAGNA 8  
SAVORGNANO DEL TORRE 90  € 100,00
SCLAUNICCO 230  
SUSANS 125  € 750,00
TALMASSONS 302  € 50,00
TARCENTO 72  € 100,00
TARVISIO 1.100  € 200,00
TERENZANO CARGNACCO 1.121  € 4.169,00
TREPPO GRANDE 29  € 250,00
TRICESIMO 276  € 690,00
UDINE  RIZZI 1.518  € 750,00
UDINE CENTRO 570  
UDINE CUSSIGNACCO 6  
UDINE EST 376  € 600,00
UDINE GODIA 510  
UDINE NORD € 90,00
UDINE SANT'OSVALDO 60  
UDINE SUD 3.058  
VILLALTA DI FAGAGNA 108  
VILLANOVA DL JUDRIO 168  € 4.419,87
VILLAORBA 376  
VIRCO 76  
ZOMPITTA 106  € 1.404,00
ZUGLIANO 346  € 50,00
Totale 32.226  € 52.596,78

VAL SUSA
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALMESE 252  € 400,00
AVIGLIANA 562  
BARDONECCHIA 1.348  € 200,00
BORGONE 2.140  
BRUZOLO 20  € 286,00
BUSSOLENO 475  
BUTTIGLIERA 219  
CAPRIE 73  

CESANA 72  € 100,00
CHIANOCCO 8  
CHIOMONTE 1.294  € 100,00
CHIUSA SAN MICHELE 54  
CLAVIERE 100  
CONDOVE 818  
GIAGLIONE 170  
MOMPANTERO 317  € 490,00
NOVALESA 180  
OULX 76  € 200,00
PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE 8.110  
RUBIANA 462  
SALBERTRAND 78  
SAN DIDERO 40  
SAN GIORIO 10  € 50,00
SANT'AMBROGIO 145  
SANT'ANTONINO 60  
SAUZE D'OULX 6  
SESTRIERE 51  € 260,00
VAIE 142  € 500,00
VENAUS 72  
VILLAR DORA 90  
VILLAR FOCCHIARDO 676  
Totale 18.120  € 2.586,00

VALDAGNO  
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALTISSIMO 221  € 1.337,00
BROGLIANO 867  
CAMPOTAMASO 386  € 1.905,00
CASTELGOMBERTO 1.964  € 2.098,00
CASTELLO 238  € 238,00
CASTELVECCHIO 236  € 510,00
CEREALTO 143  
CEREDA 987  € 435,00
CORNEDO 1.618  € 3.800,00
MAGLIO DI SOPRA 130  
MASSIGNANI ALTI 542  € 945,00
MONTEPULGO 135  
MUZZOLON 1.375  € 2.050,00
NOVALE 40  
PIANA 680  € 5.540,00
PONTE DEI NORI 675  € 550,00
PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE 11.240  
RECOARO TERME 1.331  € 4.729,57
SAN QUIRICO 1.103  € 1.180,00
SEZIONE 320  € 15.559,94
TRISSINO 450  
VALDAGNO CENTRO 1.486  
VALLE DI CASTELGOMBERTO 285  € 380,00
Totale 26.452  € 41.257,51

VALDOBBIADENE
GRUPPO ORE SOMME DONATE
BIGOLINO 153  
CENTRO 26  € 70,00
COL SAN MARTINO 366  € 370,00
COLBERTALDO 129  € 535,00
FARRA DI SOLIGO 571  € 200,00
FUNER COLDEROVE 862  
GUIA 160  
MORIAGO 645  
MOSNIGO 118  € 40,00
PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE 9.472  
RIVA - MARTIGNAGO 513  
SAN PIETRO 194  € 560,00
SAN VITO 874  € 580,00
SANTO STEFANO 950  
SEGUSINO 136  € 250,00
VIDOR 477  
Totale 15.646  € 2.605,00

VALLECAMONICA
GRUPPO ORE SOMME DONATE
ANGOLO TERME 380  € 1.300,00
ANGONE 112  € 500,00
ARTOGNE 320  
ASTRIO 392  
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TOTALI GENERALI
Ci viene chiesto di valorizzare il lavoro volontario prestato dagli alpini. Questo dato non è tuttavia 
quantificabile con precisione, spesso poi l’opera che svolgono non ha prezzo. Da quando esiste il 
Libro verde è sempre stata indicata una valorizzazione di € 27,52 (dato relativo al manovale, indicato 
nel prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia). Lo faremo anche quest’anno, 
consapevoli che questa cifra è puramente indicativa e non rispecchia la natura di tutti gli interventi. 
Ciò che conta per gli alpini è donare. E donare, non ha prezzo!

TOTALE SOMME RACCOLTE E DONATE		  €    2.986.126,69

ORE VALORIZZATE	 2.779.916 x € 27,52	 € 76.503.288,32

TOTALE GENERALE DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA	 € 79.489.415,01

I NUMERI DELLA SOLIDARIETÀ

MONTICELLO CONTE OTTO 230  € 665,00
MONTORSO VICENTINO 99  
MOSSANO 345  € 396,50
MOTTA DI COSTABISSARA 429  
NANTO 472  
NOGAROLE VICENTINO 257  
NOVENTA VICENTINA 852  € 5.150,00
ORGIANO 725  € 350,00
PASSO DI RIVA 809  
PENNE ROSA 80  
PERAROLO 561  
PIANEZZE DI ARCUGNANO  181  € 320,00
PIOVENE ROCCHETTE 1.040  
POIANELLA 421  € 3.000,00
POJANA MAGGIORE 500  
POLEGGE 528  
PONTE DI BARBARANO 111  
POSINA 150  € 150,00
POVOLARO 330  
POZZOLO DI VILLAGA 345  € 400,00
PRIABONA 292  
PROTEZIONE CIVILE SEZIONALE 11.847  
QUINTO VICENTINO 222  € 2.000,00
SAN BORTOLO 453  
SAN GIOVANNI IN MONTE 135  € 450,00
SAN GOTTARDO ZOVENCEDO 139  
SAN LAZZARO "B. SCARONI" 514  
SAN PIETRO IN GU 355  € 1.800,00
SAN PIETRO MUSSOLINO 484  € 750,00
SAN PIO X "G. REOLON"  500  € 960,00
SAN ROCCO TRETTO 500  € 3.955,00
SAN V ITO DI BRENDOLA 1  € 1.670,00
SAN VITO DI BRENDOLA 515  € 630,00
SAN VITO DI LEGUZZANO 892  € 1.500,00
SANDRIGO 839  
SANT'ANTONIO DEL PASUBIO 148  € 150,00
SARCEDO 559  € 250,00
SAREGO 40  
SARMEGO 1.015  
SCHIO 1.750  
SEGHE DI VELO 367  € 757,00
SOSSANO 565  
SOVIZZO 674  
TAVERNELLE 978  € 500,00
THIENE 993  € 300,00
TONEZZA DEL CIMONE 259  
TORREBELVICINO 300  
TORRESELLE 665  € 1.047,20

VALLI DEL PASUBIO 334  € 500,00
VANCIMUGLIO 326  € 350,00
VELO D'ASTICO 150  € 150,00
VILLAGA-BELVEDERE 480  
VILLAGANZERLA 361  € 350,00
VILLAGGIO DEL SOLE 364  € 6,00
VILLAVERLA 437  
VINCENZO PERIZ SETTECÀ 77  
ZANÈ 640  
ZERMEGHEDO 60  
ZUGLIANO 108  
Totale 77.624  € 55.909,50

VITTORIO VENETO
GRUPPO ORE SOMME DONATE
CAPPELLA MAGGIORE 420  
CISON DI VALMARINO 2.385  
CITTÀ 615  € 50,00
COLLE UMBERTO 1.606  € 801,50
CORDIGNANO 521  € 1.000,00
COZZUOLO 94  
FOLLINA 640  € 100,00
FREGONA 780  
LAGO 360  
MIANE 269  
MONTANER 419  € 1.500,00
OSIGO 131  € 282,00
REVINE 214  
SAN GIACOMO 243  € 950,00
SARMEDE - RUGOLO 117  
TARZO 308  
TOVENA 150  € 370,00
VAL LAPISINA 1.064  € 7.300,00
VALMARENO 610  € 200,00
Totale 10.946  € 12.553,50

SEZIONI ALL'ESTERO
ORE SOMME DONATE

Totale 2.009  € 9.535,00

SEDE NAZIONALE
ORE SOMME DONATE

Totale € 76.500,00

PROTEZIONE CIVILE
ORE SOMME DONATE

Totale 536.560  
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Professionalità ed efficienza degli alpini sono state componenti importanti nella scelta governativa 
del gen. C.A. Francesco Paolo Figliuolo come Commissario straordinario per l’emergenza Covid. 

Il gen. Figliuolo è anche socio dell’Associazione Nazionale Alpini dal 2007: 
nella fotografia, uno scambio di doni con il Presidente nazionale Sebastiano Favero.


